menti assegnati al conta 
> îl vano di ana granda 
luta Anna di Wi ‘wicks 
tra era aporto e lasciava 
Îe © bello, sparso di fitti 
metrici, su cui il ricco 
Le, un poco prima del tra: 

rmativamente luce ed 


Anna era rivolto versa 


ape 
tatto 


i riposo pen» 


no due altre donm 
ti e ine- 
tanto in 
l'aspetto 
rsa nei pen- 


adra 

ella 

a cni era posato 
pieni delle mo- 
ntità del chio. 
Ila lettera 


) presso 
1 di Ro- 
Carlo 


NPAGNA “otite 


I] 


denze 
n più cent. 


ima leltera 


Db ROMA 
bach sibi. — l'art 
legorWirh Lipsia 
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YLe associazioni 
Y gli uffici postali son segaglice di 


Lo olzioni agli Stati Uniti. 


I risultati più particolareggiati di quelli tomu- 
Dicati negli ultimi due giorni dal telegrafo, che 
recano i giornali esteri sulle elezioni agli Stati U- 
niti confermano che il partito repubblicano ha 
ottenuto una splendida vittoria cosi nelle elezioni 
del 6 corrente, per la rinnovazione della Camera 
dei rappresentanti al Parlamento federale, come 
in quelle dei guyernatori dei vari Stati e dei Con- 
sigli municipali delle grandi citt 

Nella Camera dei 


ti © popolisti ,, 0 
tito del popolo; ed astraendo dai quali per- 
chè troppo malsicuri, i demoe 
maggioranza di circa 91 voti: i repubblicani a- 
vranno d'ora innanzi una maggi 

una vera e propria sconfitta 
i un completo spostamento nel- 
le proporzioni del partito iene il 
Presidente della Ri ca degli Stati Uniti del- 
l'America del Nord, Cleveland, e col qualè il mi- 

nistero governava sinora 
ir ani conquistarono & seggi per la rap- 
presenti lo Stato di Nuora York al Con- 
gresso, 5 nel Connectient, 5 nel 3 nel 
18018, 7 nella California, 4 nella Virginia 
ale e iriontarono nel Wisconsin, nella Pen- 

slorado e nell'Indiana. 

conservarono Je loro posizioni 
Jova. nella Rhode-Island, nel 


1 


— oltre al 
ati alla Camera dei 
blicani, condotti d 


lin quella di 
Il toro candidato Levi Morton fu eletto governa. 
ranza di 143,000 voti, ed il 

di Mayo 


si combatteva colla pa- 
doganale, i repubbl 


nia occidentale, ove il capo d 
l’antore della famosa 


suo rivale \Vils e ha compilato la nuova 
taria doganale che f grande stento 
dal Co Wilson ri 
sci — contrariamente alle] izi 

appena appena con una ma; 

Questi risultati provano abbastanza chiara: 
mente che la lotta elettorale fa combattuta prin- 
cipalmente sulle questioni economiche e dogana: 
li; Sîò che però non toglie che i democratici non 
debbano attribuire a se stessi la sconfitta, Visi- 
bilmente il passe era stanco di nn partito che, 
nella questione doganale e monetaria allo sciogli. 
mento della quale esso si era solennemente im. 
pesnato. venendo al potere, aveva dimostrato così 
poco coraggio ed energia e. d'altra. parte, i de- 
mocratici erano discordi tra loro, in guisa che il 
loro capo Clov veva rotto le relazioni co- 

li altri capi-parti singoli Stati è li aveva 

bandonati a se stessi, 

«li Cleveland verso le mene dei di 
le loro discordie e la loro fiacche 
‘0 dalla circostanza che egli nel re- 
cente viaggio a York, ove è elettore, tra- 
Scurò ostentatamente di iscriversi. nelle liste c 
lettorali 

li partito demoeratico, 
land, aveva perduto tutto il p 
ciù in parte la sua sconfitta, 

enze della vittoria e- 
ni salla politica interna, 


ato da Uleve- 
igio è deve a 


repubblicani nelle 
nie © del Mayor ha, se non 
to fiaccato considerevolmen- 
te la potenza che sembrava incrollabile della con. 
ia del Tammany-I intrighi e ni- 
di corrnzione che faceva aperto mercimonio 
e le eni fitta reti erano 

i Nuova York. 
ono teo- 
i dei grandi proprie- 
nti di schiavi del Sud, ed i re- 
quelli dei combattenti per la libertà 
Îvile del Nord, questa reciproca po- 
© partiti si è coll'andare del tempo 
ute matata ed essi si combattono ora, 
non giù sulla base di un programma politico ma 
in nome degli interessi materiali. E' noto che ad 
loro teorie liberisto i repubblicani so- 
tamente quando erano al potere 
di Mac-Kinley e gli 
proprietari 
è appunto contro 


spezzato | 


e su tatto 
In quan 

reticamente 

tari è dei 


batte: ell'ultima sessione 
rea 1a Sa oa 


STATI DELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@- Trim. I, 


izione d'interessi che i democratici 
questa coalizione d' interessi c ra K 
lone nord a- 
Mericana, è ormai fuer di dubbio che l’esito del- 
le elezioni politiche non eserciterà, almeno per 
qualche anno, alcuna influenza su di essa. Vero 
è che dal 3 marzo 1895, giorno in cai il Congres- 
so riprenderà la sua attività sino al 3 marzo 97, 
© quando il novo presidente della Repubblica 
assumerà la carica, l'attuale presidente Cleve- 


il pr 
al veto 
ta per impedire l'attuazione dei prov- 
vedimenti proposti dai snoi avversari, poicl 
po il reto del presidenta un progetto non pni 
Ver forza di legge se non è approvato da nna 
maggioranza di delle dre Camere — 


dei repubblicani, non ha quindi per 

ora aleuna importanza pratica, è in- 
tomatica per l'evoluzione che sì è 

tn auno nella pubblica opinione — è che se si 

‘ntnando, modificherà in tre anni il si- 

no della grande Repubblica nord 


Politica e Diplomazia: 


Lord Rosebe 


(N) Londra, 11, 0; y 
awarden onde far 


rtito per 
a al signor Gi 


— Il principe di 
spettato di ritorno dalla Russia fra tre 


visita alla Regina a 
ato in Inghilterra e prima 
n 
La principessa passeri 
no in Russia con sua so 


l'inver- 


(N) Londra, 11, ore 14, — Si ha da Bang* 
Kok che lo stato di Salute del re di Siam è molto 
migliorato, 


(N) Londra, 
Ki 


11, ore 14,20. — L’ ex-impera- 
à dentro la settimana entrante 
visita alla Regina Vittoria al Castello di 
Windsor, prima di a ‘arnborough per pas- 
gare l'inverno e la primavera alla sta villa a Cap 
Martin presso Mentone. 

(N) Parig; 
zia che il si; 
in Fran 
soggiorno 


25 — Il Temps annun- 

trà probabilmente 

tun congedo ben meritato dopo un 
re anni Rella valle di Sang 


Il Principe di Napoli a Pitobargo 


L'invio del Principe di ) apoli a Pietro- 
burgo per assistere ai funerali di Alessan- 
dro III, non ha avato la fortuna d' neon- 
trare l'approvazione di alcuni nostri giornali. 

Ne siamo più che dolenti ma, d'altra par 
te, comprendiamo la ragione del loro mal- 
contento. Ai loro occhi la Russia è fatta u- 
nicamente per ts della F 


n 

azione del Principe e- 
messa in rapporto con l’in- 
due Case imperiali di 
x-Ungheria, si spiega 
come un atto concordato dalla triplice per 


accarezz zar e renderselo a- 
giustiticare il loro ragionamento. 
giornali ricordano che ai funerali 

to Emanuele la Russia non inviò 

aleun granduca, ma deleoò 

l'ambasi signor 
Uxiall. 

Questo è verissimo, e noi non sapremmo 
dire per quali motiy speciali lo C7 les- 

ndro II, allora Tegnaute, non si sia fatto 
rappresentare da un membro della sua # 
miglia. Ma da ciò non si deve dedurri che 
oggi la Corte italiana commetta quasi un 
atto umiliante non seguendo L'esempio dar 
tole, sedici anni sono, da quella di Pietro- 
burgo. 

La Corte italiana ha buona memo ia, mi- 
gliore di quanto possano supporre i fogli 
În questione: e però si ricorda delle acco 
glienze amichevoli, veramente Straordinarie, 
che lo € ora defunto, fece al Principe 
di Napoli ducante la di lui v na Pietro- 
Diugo, alenni anni sono. 

La Corte italiana si ric ‘orda, inoltre, che 
in occasione delle. feste per le nozze d'ar- 
gento, dne anni sono, lo stesso Czar Ales- 
sandro. III, si fece raj presentare a Roma 
dal suo fratello il granduca Wladimiro. 


S AL GIORNO 


è Macelli, 6-9 


interinale 


In tutto il 


Numeri 


fecrologie di 50 parole LL 

-@7L 8 -#180L 
in più da convenirai. - Cenno di 9 
cinque linee L. 8, 


Dopo questi due così nni po si 
sa) > trovare. ima lone Tod 
te italiana doveste Tapirsseniane ai 
funerali di Pietroburgo dal barone Maroc- 
chetti, anzichè dal Principe di Napoli; a 
meno che non fosse per fare cosa grata 
quattro repubblicani che oggi brontolano 
per la scelta fatta, 

Voler, poi, vedere in tale scelta ina’ co- 
ione della Triplice per nuocere alla 
politica della Francia, è co: più che ridi- 

Infatti nessuno dei fogli 'ancesi, nep- 
pure quelli che sono più ostili all’Italta, ha 
Densato a fare osservazioni in proposito. 

Ma come ci sono dei papisti più papisti 
del papa, così vi possono essere benissimo 
in Italia, anche dei francofili più francofili 
dello stesso presidente Casimiù -Périer e del 
suo ministro Da gli affari esteri incaricato 
di tener d'occhio Ta diplomazia monarchica, 
specie quella della Triplice, 

Ebbene noi diremo a quest ‘ancofili e- 
sagerati, che fra le tante cose che danno 
Drova d’ignorare, c'è anche la stori moder- 
na. Altrimenti saprebbero che fra Ja Casa 
imperiale di Russia e la Casa di Savoia re- 
guò sempre — e specialmente in questo se- 
colo — la più sincera amicizia, 

La Casa di Savoia deve Ppunto a tale 
amicizia se tati europei del 1814 e 

russa ne sostenne i 
li ingrandimenti terri 
Gabinetti di Vienna, 
è a tale amicizia l’ap- 
ar Alessandro I, unitamen- 
i Parigi e di Londra, le 
è al ramo di Carignano 
one al trono, contro le 
mene di Vienna e di Modena. 

Se lo Czar al 1856 non 
ebbe un rappresentante diplomatico a "Porte 
no, fu solo pi vversione al regime costi- 
tuzionale inaugnrato in Piemonte, ma non 
per sentimento di ostilità verso la Casa di 
Savoia; e l'amicizia intima fra le due Corti 
Lon ebbe a soffrire durante quel breve pe 
riodo. 

Se ai no ncofili pare ancora che 
tutti questi fatti non siano suflic ‘enti a giu- 
stificare l'invio del Principe di Napoli a Pie- 
troburgo, noi non sappiamo che dire 


ALESSANDRO lil. 


Funerali ed onoranze, 


A _ MOSCA 

(5) Mosea, 10 —la.mezzodi gli araldi, ac- 
gompagnati dal segretario del Senato, in profol 
do lutto, scortati da uno squadrone di cavalleria 
con quattro trombettieri, annunziano nelle prin- 
cipali piazze e vie l’arrivo a Mosca della salma 
di Alessandro ILL per domattina alle ore 10, 

Tn tutte le vie una immensa folla ammira i 
grandi preparativi che si fanno per la triste ces 
rimonia. Le vie che percorrerà domani il corteo 
funebre sono state nel pomeriggio cosparso. di 
sabbia. 

La maxgior parte delle facciata delle case so- 
no parate a lutto, 

Le case in costruzione 


ei grandi 
occupando migliaia 


dei magazzini principali sono ri- 
tratti e busti del defanto Alessandro III, avvolti 
in drappi a lutto ed ornati di piante, 

Gli assembramenti della folla durarono fino 
alla notte, 

La maggior parte delle finestre dello case pri- 
Vate e degli alberghi lungo lo stradale, assogna» 
to al corteo funebre, gono state affittato a prezzo 
elevato, 

La distanza che percorrerà il corteo, dalla sta- 
zione alla Cattedrale dell’Arcangelo Michele, è di 
circa quattro verste, 

(8) Mosea, 11 — Le vio e le piazze percui 
deve passare il corteo fanebre che accompagna 
la salma dello Czar Alessandro IMI dalla stazio- 
ne alla Cattedrale dell'A, ‘angelo Michele al Krem- 
lino, cominciarono ad es ere aitollate fin dalle 4 
ant. Esse sono coperte da rami di presso, 

Le truppe vi fanno ala da una parte, le deco- 
razioni di Iutto sono di 


‘retto un apposito padiglio 
Il generale Schukowsky toglie le insegne. i 
eriali dalla cassa in cni sono chiuse e le con 
Segna al mastro di cerimonie, barone Kof e que- 
Sti al conte Komarofeky, direttore dell'Armenia 
di Mosca, 
Il conte Komarofsky, a sua volta, presenta le 
corone degli antichi imperatori di Russia, custo- 


dite in Mosca, deponendole su tavole e enscini 
sotto il padiglione appositamenie eretto. 

Otto granatieri della Gnardia al comando di 
Rn ufficiale, sono posti a custodia dello insegne 
imperiali. 

(8) Mosca, 11. — Alle ore 8 giunse il primo 
treno col segnito dello Czar; alle 9 arrivò il se- 
condo treno e alle 10,35 entrò in stazione il tre- 
no funebre colla salma dello ‘zar Alessandro III, 
accompagnata dallo Czar Nicolò II, dalla Czari- 
na, dalla principe: ndra Feodorovna eda 
altri personaggi principeschi. 

Sotto il padiglione erano riuniti i granduchi 
Michele reg (vich, Sergio Alexandrovich, Ja 
Sranduchessa Elisabetta Feodovoyna, il ministro 

ell'interno, altri dignitari di Corte e tutto il 
clero dello Cattedrali e delle Chiese di Mosca col 
Metropolita alla tes 

teligiosa tutti i prosenti 
assegnato nel corteo, 

da bara fu tolta dal vagone dal pri 

nburgo, dal generale Stolypin, dal principe 
Schw iaspolkmirky e dal generale Moussine Pou- 
Schkine, î quali poscia la trasportarono prèsso 
il carro funebre, 

Poscia lo Czar, i granduchi Alessio, Sergio, Mi- 
chele e Alessandro con alcuni generali presero 
la cassa mortuaria e Ja collocarono sul carro fa- 
nebre. Indi il corteo riparti dal padiglione alle 
11 conformente al programma prestabilito in mas 
simo ordine. 

Dietro il carro funebre venivano, a_piedî, lo 
Czar Nicolò, il } ipe di Galles, i Grandnchi 
Michele Nicolajevich, Ale Sergio e Michele 

Alexandrovich, Alessandro Mic ilovich, il mini- 
8tro della Corte, il senerale Richter e seguito, 
Tpentre laCzarina, la Granduchessa ‘Alessandra 

eodorovna, le Granduchesse e le dame di Corte 
Seguivano in vetture parate a Inttò. Il corteo 
era chiuso da soldati. 

Darante il percorso, il corteo si fermò dinanzi 
A fmattro Chise e presso la Cappella Iveroksy 
dove l'Imperatore ed i Granduehi baciarono lie 


‘ivò alla cattedrale del- 
dove | 


recarono coi rispettivi 
pensky ed al monaste- 
ono Je reliquie sacre, 
0. 
induchesse e le Dame di 
attedralo dell'Arcangelo Michele gi 
recarono alla Cattedrale Blagowestchensky 6 
quindi ai loro privati appartamenti, 
Frattanto la folla era ammessa nella Cattedra- 
lo dell’ Arcangelo Michele per salutare la salma 
dello Czar Alessandro IIL, 


A PIETROBURGO. 

(8) Pietroburgo, 11 — Fa stabilito il ce- 
rimoniale per il trasporto della salma dello Czar 
Alessandro ILL dalla stazione alla Cattedrale di 
Pietro e Paolo. 


Il carro fanebro sarà preceduto dai cantori del- 
le chiese, dal elero con ceri ae scesi, dal confess 
re Arle e da uno stendardo coll’immi gine di Dio, 

Circonderanno il carro funebre gli aiutanti di 
campo generati e maggiori genorali © i paggi, 

Seguiranno il carro funebre, lo Czar Nicolò II, 
i ministri della Corte e della guerra, il coman- 
dante del quartiere generale, i Principi esteri 

Quindi in carrozza la Carina, la Regina di 
Grecia, la Granduchessa di Mecklenburgo, la Da- 
chessa di Coburgo, la Pri ipessa di Galles, le 
altre Granduchesse e Principesse. 

Il corteo farà sosta al palazzo Anitschkow 
alle Cattedrali di Kasan e d' ‘Isaac, dove si c 
breranno fanzioni funebri, 

Quando il corteo giungerà alla porta della Cat- 
tedrale di Pietro e Paolo, lo Czar ed i Principi 
toglieranno la salma di Alessandro IMI dal carro 
e Îa porteranno entro Ja Chiesa, 

(5) Mietrobnrgo, 11 — Il ministro della 
istruzione, Deljanow, ha ricevuto dallo Czar il se- 
guente telegramma: 

sE Imperatrice, fo e la mia Fidanzata ringra- 

‘mo vol, antico servitore del Trono e della Pa- 
tria, pel vostro affettuoso telegramma. lio padre 
interessò sopratutto per la gioventù studiosa, e 
fino agli ultimi giorni della sua vita desiderò ar- 
dentemente di educarla per la felicità della Rus- 
sia. Hsprimete ai giovani i miei cordiali voti, che 
l’immagine dell’, ugusto magnanimo Monarca ser- 
va loro di guida per raggiungere la perfezione 
moral 

Il ministro dell’ ag 


tura, Yermolow, ha ri- 
cevnto dall’ Imperato 


la segnente 


stero e gli stu 
per le con 

vozione inviatemi, È 
pel progresso e pella prosperità della cara patria, 
ereò nuove risorse per lo sviluppo dell'agricolta. 
ra, la più nobile sorgente di naturale ricchessa 
er i cittadini russi. Sono convinto che tuttii 
‘inzionari sono animati dal comune desiderio di 
compiere gli ordini dell' Imperatore per la pro: 
Sperità della patria, tanto da lui amati 


oro Rowaxo , 


HENRY GERÉVILLE 


Il CASTELLO degli OLMI 


Versione di Onorato Roux. 


Giulia si gettò 21 collo della madre, che, que- 
Stu volta, era veramente commossa. 

— Tu sci ana buona madre — le disse — la 
migliore delle madri. Ma mi fareste condurre una 
singolare esistenza, tra voi due, gente perfetta, 
chè sono u it Ne avreste in con- 
Seguenza, per cagion mia, chi sa quanti dispia- 
ceri! 

— Andiamo a dormire — disse, per la terza 
volta, la Dannanit, che accompagnò la figlinola 
fino all’ ‘uscjo della sua camera, presso il quale 


la lasciò con un bacio, 
VL 


,. Per mezzo di qual lavoro sottile è misterioso 
l'idea del matrimonio s'insinna nella mente di 
Mu, "omo che era garentito dai suoi gusti e dalle 
Me abitadini fino a trentacinque anni dall’ ozio» 
4ggine e dal Pericoloso corteo che l'accompagna? 


Per quanto il matrimonio presenti come lo 
scopo naturale della esistenza ad un nomo che 
ama, esso deve sembrare imbarazzanto a chi si 
è creato dei lavori e dei doveri, 

L'idea di avere presso di sè, sempro, un esse- 
re che dividerà la vostra vita e che, forse, non 
dividerà i vostri gusti, il pensiero che si può as- 
sociare irrevocabilmente alle sue pene, come allo 
Suo gioio, qualcuno che non si curerà, forse, nè 
delle une, nè delle altre, questo dubbio terribile, 
che nessuno può risolvere, allontana molti dal 

onio, e davvero bisognerebbe essere severi 
per biasimarli. 

Più di tutti gli altri, Marcello Avellin avrebbe 
dovuto provare quelle esitazioni, sentire quel ter- 
rore, 

Il patrimonio abbastanza considerevole che gli 
Avevano lasciato i genitori gli aveva agevolato 
facilmente gli studi superiori, quasi insormonta 
bili, quanto la prescenpazione del pane quotidia: 
no condanna lo studioso a lavori ‘mercenari. 

Fin dal primo volo, egli si era fermato sullo 
cime dello spirito ‘mano , e vi aveva trovato di 
che estasiarai © raggiungere presto la mòta. 

Ciò non ostante, Avellin non provò un minuto 
di esitazione. 

Una sera, uscendo da casa Dannaalt, ebbe bra- 
scamecte la rivelazione della vita intima, 

Suonaya mezzanotte alla chiesa di Sant" Ago 
Stino: una serio di campanelle vicine e lontane 
ripeterono durante un momento i dodici colpi, al 
puuto di dominare anche quel rumore delle vet- 


ture che sembra distenda su Parigi il brontolio 
di un uragano sempre minaccioso, 

Invece di andarsene a:casa, Avellin si rivolse 
Verso il parco Moncean, e passò lentamente da 
vanti alla cancellata del giardino, chiuso in quel- 
l'ora. 

Una sete subitanea di gioie intimo, di espane 
Sioni diserete, di lunghe confessioni, si era impa- 
dronita di Ini, 

In un quadro armonioso vedeva spiccare l'ele- 
gante figurina di Giulia, seduta davanti al pia- 
noforte, mentre la dolce yoce della signora Dan- 
nault accompagnava di pensieri serii la musica 
suonata dalla giovinetta. 

— La famiglia è la felicità! — disse fra sè 
Marcello, subitamente acciecato da una luce che 
fece risplendere la sua anima, — Si è parlato 
dei pericoli del matrimonio... ma una donna edu- 
cata dalla signora Dannault non può essere cho 
l'immagine di tutte le virtà, È 

Profondamente commosso, egli si appoggiò alla 
cancellata del parco, con gli occhi fissi sul verde 
oscuro del giardino. 

L'acqua del laghetto rispecchiava appena e ri- 
fiotteva debolmente due stelle, attraverso ai ra- 
mi dei grandi alberi. 

Due stelle... tale sarebbe stato il destino di 
Marcello: sua moglie per amarlo è 8u8 suocera 
per cogliere a volo le idee elovate che poi avrete 
be insegnato, a poco a Poco, alla mento meno 
profonda e meno erudita di Giulia, 


— Sarei troppo felice — d 
simile felicità è realizzabile ? 

Il giorno dopo, andò in casa della signora Le- 
noissy e la pregò di fare. per Ini i passi preli- 
minari di una domanda di matrimonio. 

— Che bisogno avete di mo? — gli disse la 
vecchia signora: — andato difilato dal signor 
Dannault e domandategli la mano di sua figlia, 

— E la signora Dannault? — domandò Avr 
lin. — Credete cho ella acconsenta ? 

— Ella è una santa donna — rispose la Le- 
noÎssy. — Vorrà tutto ciò.che potrà essere buo- 
no per la figlia, e i mariti come voi sono rari. 
Rispondo del suo consenso, 

Il giovane dotto si presentò dal signor Dan- 
mault © fu ben accolto, sotto riserva tnttaria 
della opinione di Giulia, che doveva essero il giu- 
dice supremo, in questa circostanza, 

Quando la giovinetta ritornò a casa con ln ma- 
dre, il signor Dannaalt lo partecipò il progetto 
che gli era stato fatto, 

— Moglie di Marcello Avellin? — fece Giulia 
con una smorfletta — suona abbastanza beno al- 
l'orecchio... © poi, avremo dei posti per le seduto 
dell'Accademia, Potrà essero dell’ Accademia, il 
signor Avellin? 

Nulla è più probabile della sua nomina — 
disse il signor Dannault, in tono solenne, 

Giulia rimase silenziosa, 


La madre la guardava attentamente; aspetta» 
va.ansiosamente che una parola seria uscisse da 
quella bocca di fanciulla viziata, 


) ROMANO 


Lunedì, 12 Novembre 1894, 


Gli uffici del giornale riman Ò 
Orario. ono aperti dallo 10 del mat 


$ tino alle 2 dopo mezzanotte, o 


1 manoscritti non si restituiscone. Ò 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
(sera. — Edizione di città allo 8 del mattino, @ 


ISIN a n 
La divisa unica 
VISA tI; 

Stadio sulle uniformi dell'esercito. 
IL 
Gli ufficiali — Qui il dissidio e il malumo- 
Te si accentuano perchè le anomalie sono più fla- 
granti e numerose e cominciano dal berretto per 

finire alla calzatura, 

Nessuna speciale ragione di impiego esige che 

leria e l'artiglieria abbiano un berrette 
gia sper parrebbe anzi che almenc 

nell'indumento dovesse modellarsi sopra un t 
nico tipo, 

Invece no: si sono andate escogitando diffe 
Tenze în tatte le più piccole cose quasi ad au: 
mentare la barriera che sentimenti di varia na- 
tura (che non è qui il casodi esaminare) tentano 
di fîrapporre tra gli ufficiali di un'arma € quelli 
di un'altra, 

Anche in questo, come in ‘tutti gli altri capi 
di ‘corrado, la fanteria è la meno favorita; tutte 
le armi e cor speciali hanno infatti anl berret- 
to un trofeo col numero del corpo; la fanteria 
non lia trofeo, ma in compenso un hnmero enove 
me sormontato da una corona, e nulla è più brat- 
to di quel numero isolato che fa pensa ‘e a quello 
dei fanali delle Vetture d'affitto, o delle guardie 
di città, 

Passiamo alle giubbe, Le ginbbe degli ufficiali 
lasciando a parte sono di tre mo- 
la giubba di tu igli 

la di cavalleria, L 
qualche cei 
do tutte le 


nto. spi 
ensioni, spi 
larghe: 
empo è trascorso da quando 
si dava l fubbe corte con uno zelo 
ed una degni di miglior causa. E le pa- 
nizioni e gli arres ro fitti come gragnnola, 

Ma non divaghiamo, nbbe così comesono 
costano dalle 70 alle all'Unione Militare, 
dalle 80 alle 95 dagli altri fornitori. Più di un 
terzo di questa spesa è assorbito dalle forniture 
gioè filettature, bottoniere, distintivi, velluti, ma» 
Ropole, fiamme, controspalline, galloni ece., tanto 
che per rimettere a nuovo una giubba non sono 
sufficienti 30 lire, 

È' fuori di ogni dubbio che wi la giubba così 
fatta è tutt'altro che economica : il sole, la pol- 
Vere, la pioggia, rovinano le  passamanterie ars 

entate, fanno scolorire paramani, fiamme e filet 
dature; in campagna poi a causa della. doppia 
fila bottoni è di tutto ciò che scintilla al sole, 
fa distinguere l' ufficiale dal soldato a parecchie 
e ia di metri di distanza, 

tutt altro che comoda specie în estate col 
Suo doppio petto foderato di pannina colorata che 
opprime lo stomaco, serra la gola 6 rende fatt. 
cosa la respirazione, 

I pantaloni dell'ufficiale di fanteria e di caval. 
leria sono di un colore delicatissimo, assai facile 
a macchiarsi e a scolorirsi, Le doppie bande mul- 
ticolori della cavalleria non sono molto serie pur 
essendo assai costose, 

1 guanti bianchi rappresentano un lusso non 
facilmente sostenibile dai nostri ufficiali, tanto è 
Vero che a poco per volta se ne è limitato l'uso 
al servizio è in qualche rara occasione di feste in 
cui si vest: 

re tra i pastrani e le 
Cavalleria e Genio 
e guell glieri, ecc., è inu- 
tile a 
li differenze hanno origine in un complesso 
di tradizioni e di vecchie idee alle quali i corpi 
Apeciali e le varie armi sono attaccatissimi tanto 
è gero che fondano su quello diterenze lo spi. 
rito di corpo. 

Debolmente noi ci permettiamo di pensare che 
i tempi in cui un tale spirito si fondeva su così 
fragili basi ci sembrano passati : sarebbe bene in- 
vece tentare di rafforzare lo spirito militare di 
tutti con sentimenti assni più alti è nobili che 
non sia la piccola vanità di unafilettatura di più 
0 di meno, 

E d'altronde si pensi di Diù alla massa, alla 
fanteria, alla Regina delle battaglie : rialzarne lo 
Spirito depresso con l'adozione di una divisa uni 
ca uguale per tatti, senza privilegi, sarebbo la 
più bella dello vittorie e un primo ma grandissi: 
mo passo al vagheggiato incremento di quello 
Spirito militare di cui tutti lamentano la man- 
canza. 

Ciò posto. ecco le nostre idee sulla divisa unica: 

1. In attesa di un modello di copricapo adat- 
tabile a tutte le armi (qualora non si volesse ad- 
dirittura adottare l’elmetto africano) tatti i sol: 
dati porterebbero in servizio e fuori il berretto, 

2. Ufficiali e truppa di tutte le armi avreb. 
bero due tenute, la estiva e la invernale, La esti- 
Ya sarebbe per tatti quella delle nostre trappe 
coloniali, coi medesimi distintivi; gli ufficiali po- 
trebbero usare la flanella dello stesso colore della 
tela eruda. La tenuta invernale di panno noro 
colle giubbe ad una sola bottoniera per tatti, sen- 
2a filettature, coi distintivi dell'arma sulle con 
trospalline e sul copricapo, coi distintivi del gra- 
do segnati da stello sti paramani. Le stello po: 
trebbero essere di lana rossa pei caporali e sol: 

di seta azzurra pei sott' ufficiali, d'argento 
per gli uificiali inferiori e d'oro per gli ufficiali 
superiori x 


La figlia la guardò di sottecchi; poi si rimisa 
ad esaminare i suoi anelli, senza che il giovane 
viso cambiasse espressione; dopo un momento di 
esitazione, disse in tono calmo: 


Le palpebre di Flavia si abbassarono lenta- 
mente e rimase muta, sentendo il colpo di un gran 
dolore lacerarle l'anima; una piccola mossa le 
sfuggì, tanto era acuta la pena; fa notato dalla 
figlia che l’osserrava. 

— Bah! — fece, alzandosi — non è punto fret- 
toloso, può aspettare, quel signore! Molti altri 
Ranno atteso prima di lui, e forse no aspatteran- 
no altri anche dopo! 

Ella si alzò, e corse nella stanza vicina, dove 
si sentirono tosto scorrere delle gamme sul pia- 
noforte, 

Il signor Dannault, malcontento, guardò la mo- 
glie con un'aria di rimprovero, come faceva tutto 
le volte in cui la figlia lo faceva stizzire; ma 
quello sguardo fu perduto per Flavia, che, con 
gli occhi bassi, concentrava în sò stessa tutto il 
suo dispiacere, tutti i suoi timori, 

Dopo pranzo, quando il padro si ritirò nel suo 
appartamento, Giulia si avvicinò alla madre, che 
ricamava pazientemente una tappezzeria, e le pre- 
se la testa fra le mani, in modo da obbligarla ad 
alzare gli occhi. 

— Tu sei in collera con me — lo disso brusca« 
mento, 


Conti, 


E COSIO 


ibbe degli ui potrebbero avero 
i cordoni di seta sul petto all’ussera come quelli 
dello spencer : il colletto basso con le stelle, I 
pantaloni neri per tutti con una pistazna in se- 
ta nera: gambali o stivali, 
4. Obbligatorio per tutti mi 
forma a quello di fante giunta di 
ppuecio : facoltativi fuori di servizio la man- 
tellina, lo spencer, l'impermeabile. 
‘Abolito il cappotto alle truppe di fanteria 
sostituendovi la mantellina in uso presso gli alpini. 
6. Aboliti i guanti bianchi per ufficiali © 
truppe e adottati quelli ne 
©. Abolita la grande nniforme per tatti; l'a- 
niforme di servizio considerata come normale per 
tatti i casi © per le riviste e parate. 

Si potrebbe addentrarsi nella disamina dei par- 
ticolari; ma tale studio non avrebbe che un'in 

portanza relativa. Ci preme anzitutto che non 
isfugga alla Commissione il valore dell'idea prin» 
cipale, della divisa unica, la quale sapientemen- 
te attaata riparerebbe a tanti sconci e a tante 
inegnaglianze che producono incalcolabili effetti 
deleteri nel campo disciplinare, permetterebbe di 
realizzare in pochi anni ingenti economie, abbat- 
terebbe molte sciocche barriere, molti pregiudizi 
piccini, creerebbe una buona volta la divisa-tipo, 
adatta al soldato italiano, elegante e seria, igie 
nica e comoda, modesta e spigliata. 

E se qualche lanciere, innamorato dell'elmo, 0 
qualche bersagliere, troppo attaccato alle sne 
tradizionali penne di cappone, strillerà alla ca- 
duta di tutti gli ideali, lasciainoli gridare. Ò 

I nostri ideali sono ben più alti e luminosi di 
un pennacchio o di un elmo. Noi vogliamo che 
il nostro esercito cammini coi suoi tempi e non 
riwanga, anche soltanto nelle forme esteriori, un 
anacronismo; tattociò che lo avvicina a noi ‘au- 
menta l'affetto per lui. For Ever. 


dia 3 i 
Società degli agricoltori italiani 


Crediamo importante, dopo quanto abbiamo ae- 
cenato in altri numeri, pubblicare la lettera- 
programma che l'on. Miraglia ha diretto ai pro- 
motori della Società degli agricoltori italiani e ci 
riserviamo dare in altro ‘numero i nomi dei pro- 
motori stessi: 

Onorevole signore, 


Pochissimi giorni dopo che io le diressi la lettera 
con la quale le manifestavo l’idea, condivisa da au- 
torevoli persone, di fondare una Società di ggricol- 
tori italiani è la invitaro ad aderirvi, si adunava 
in Roma il Congresso agrario nazionale, da cui fu 
proposta, e li per li dichiarata costituita l'Associa- 
Sione agraria nazionale, 

Le due iniziative sorte quasi simultaneamente, la 
grande pubblicità date a quella presa dal Congres- 
#0, il mio pour parler limitato ad nna qurantina di 
persone solamente, ebbero questo per effetto: che non 
pochi furono coloro i quali credettero che la mia 
proposta fusse tutt'una con quella emanata dal Con- 
gresso: altri, pur distiuguendo Je due fonti, le cre- 
dettero di elemento eguale e di eguale portata. 

Non era nè una cosa, nè l'altra ; il concetto, che 
io tentai di svolgere, nella mia del 12 aprile, dove- 
va pormi al riparo di qualsiasi interpretazione ine- 
salta. 

E' una vecchia idea la mia. Fin dal 1976 ebbi a 
manifestarla al Jacini e al Devincenzi, i quali mi 
consigliarono di rivolgermi ail’ illustre Bettino Ri- 
casoli, che meglio di chicchessia pareva adatto, in 
quel tempo, ad assumere la responsabilità di dar vi- 
ta ad una istituzione, dalla quale grandi vantaggi 
deve ripromettersi l'agricoltura italiana. 

I più compresero il mio seopo e mi incoraggiaro- 
no, anzi, potrei dire, mi spinsero a persistere nell'i- 
dea; nè io l'abbandonai, nè potevo abbandonarla 
mentre avevo avute tante e così autorevoli e care 
adesioni, le quali mi furono sicura prova come 
geueralmente e profondamente sentito il bisogno di 
ana bene organizzata e forte Associazione la quale, 
sorga senza alcun preconcetto e non si instiri, nella 
sua azione, alle mutevoli contingenze del momento, 
ma miri al progresso durataro dell'agricoltura, al 
senessere èdonomico, al miglioramento morale degli 
«gricoltori, 

‘on pochi mi spronavano ad agire subito, pronts- 
mente, sembrando ad essi il momento propizio; e i 
buoni argomenti non mancavano di sicuro, 

Però io dovevo attendere che l'Associazione agra- 
ria nazionale delineasse nettamente ed in qualche 
modo affermasse il suo carattere; poichè sarebbe 
stato nonchè inopportuno, sconveniente intralciarne 
la via gettando contemporaneamente al paese l'idea 
di una nuova Società, che, sebbene sorta con altro 
titolo e con altri fini, avrebbe avuto di comune il 
carattere nazionale. Si sarebbe ingenerata, non vi 
ha dubbio, una pericolosa confusione a danno delle 
nascenti istituzioni, mentre entrambe possono sussi- 
stere simultaneamente, prosperare e rendersi utili al 
pacse e giovarsi, magari, indirettamente a vicenda. 

Temporeggiare parvemi quindi il partito miglivie 
da prendersi, e lo presi. 

Poichè il vento, come fa, si tace, riprendo al punto 
in cui l'avevo lasciata, non già abbandonata, la pro- 
posta, che ebbe la di lei gradita e vivamente desi- 
derata adesione. 

Ora si sa che cosa dovrebbe essere © ciò a cui 
mirerebbe Ja Associazione agraria nazionale con- 
cepita all'Eldorado, dove prevalse l’idea che solo dal- 
la protezione l'agricoltura nostra può sperare salute. 
Tl suo statuto la caratterizza a sufficienza. E' in pic- 
cola ciò che in molto grande è il Bund der Land- 
wirthe germanico, I duecentomila soci di questa for- 
midabile Lega politico-agraria, che ha un'entrata an- 
nua di quasi mezzo milione di mutchi, nan tolsero 
niente all'importanza nè arrestarono lo sviluppo del- 


9371 nel 1893), crebbe il 
8,635) e la 
iemmeglio si affermò. 

La Società degli agricoltori italian: deve tenersi 
nel tranquillo e sereno campo dello studio, della in- 
vesticazione, dello sperimento ; deve incoraggiare lo 
utili iniziative e promuoverne per il progress 
rio e per il miglioramento delle cInssi rural 
premiare gli agricoltori attivi ed intelligenti; deve 
essere di efficace, autorevole aiuto al Governo, al 
quale farà conoscere i bisogni dell'Italia agricola ed 
easì ne ascolterà deferente i suoi liberi consigli; da 
essa la politica, che appassiona e divide, deve essere 
bandita; în essa ogni partito politico ed ogni scuola 
economica devono accogliersi, fondersi © temperarsi 
per il supremo bene dell'agricoltura, che rappresen- 
ta il primo degli interessi nazionali. Non deve es- 
sere una Società di classe; ma un sodalizio mitante 
al bene di tutte le classi e di ciascuna. 

Contribuirà a promuovere l'educazione agraria del 
nostro paese, che tanto ne abbisogna. Sarà nella sua 
indole di trattare, da un punto di vista oggettivo; 
tatte le questioni di econo! di legislazione e di 
tecnica agraria, Considererà l'agricoltura non isola- 
tamente, egoisticamente, ma nelle sue attinenze con 
l’intera vita economica e sociale del paese. 

Ad essa, come alla Società degli agricoltori di 
Francia, potranno, starei per dire dovranno far ca- 
po, affiliarsi tutte le Società agrarie del regno: vi- 
fibus unitis; darà ad esse e ne riceverà forza ed 
sutorità. Dere essere, insomma, il punctum saliens 
della vita agraria italiana. 

Sono fermamente convinto che solo un’Associazio- 
ne così intesa possa accogliere nel suo seno tutti 
indistintamente gli agricoltori e tutti quanti colore 
che all'industria ‘ campestre, direttamente come 
indirettamente, hanno rivolto i loro studi. Per quan- 
to lo couseuta la nostra Società, che s'inaugura sotto 
il vessillo del Self government, essa potrà soddista- 
re alle esigenze ed ai bisogni dell'agricoltura italia» 
na, poichè solo da essa gli interessi agrari delle sin- 
gole regioni, che si trovano in condizioni così dispa- 
rate sotto ogni riguardo, potranno avere ascolto ed 
essere studiati con equanimità e risolti con profitto. 

Quando mi si riaffacciò l'idea di farmi promotore 
assieme ad autorevoli persone e cari amici, di una 
grande Società di agricoltori, la mente corse subito 
ai due tipi che chiamerò classici: alla Royal agri- 
cultural Society of England e alla Société des agri» 


Raccoglierci a Roma nella stagione estiva, ovvero 
durante il periodo in cui più ferveva il lavoro nei 


campi, sarebbe stato un voler quasi l'impossibile, 
perciò ritenni non solo conveniente, ma nocessario 
di rimandare l'epoca della mostra prima riunione, 
per gettare Jo basi della Società © formulare lo sta» 
tut), alla seconda metà di novembre, 

Bisognava. raceoglierci sotto la direzione di un 
capo; e a chi ci poteramo rivoliore se non all'ono- 
revole Giuseppe Devincenzi, l'illustre agronomo di 
Giulianova, a colui che fu uno dei primi a promuo- 
vere l'istituzione della Società degli. agricoltori di 
Francia, a colui che non può sottrarsi a dare il fiaf 
alla Società degli Agricoltori italiana ? 

Mi rivolsi dunque a lui, il di 10 dello scorso a- 
gosto, onde ottenere che volesse compiacersi di ns- 
sumere la direzione del lavoro preparatorio, Rispo- 
semi il 27 agosto dandomi novella prova della sua 
grande benevolenza: 

“ Caro Miraglia, nella vecchia età poco si può 
più fare, perchè se lo spirito è pronto, la carne è 
inferma. È ben comprenderai, se per pocu lo consi- 
deri, che all’età di ottantun'anno, ove io mi trovo, 
non basta avere buona volonti. 

“ Sarò lietissimo di contribuire con le poche forze 
che mi rimangono în quel poco che posso al sueces- 
so del progetto, ma prenderne direttamente l'inizia- 
tiva e farmene capo, per ripetere le tue parole, è 
molto al di là delle mie forze, ed io non potrò nc 
compagnarri nella nobile impresa che coi più vivi 
desideri. 

Eppare, quanti interrogai, tutti mirisposero: “ bi- 
% sogna che il Comitato promotore s'aduni sotto la 
£ presidenza del venerando uomr, bisogna che egli 
% consacri con l'autorità del suo nome la nostra ini- 
“ ziativa 6 ne dia il primo impulso. ,, 

Il Devincenzi, nella stessa lettera, scrive fra l'al 

“ E' mio profondo convincimento che o infeli 
condizioni economiche, in cui si trova il paese, sieno 
la vera cagione di tutte le nostre sofferenza  l'ori- 
gine di tutti i nostri mali pubblici e privati, che 
generalmente lamentiamo, Da questo tristissimo stato 
di cose, se ben poniamo mente, a ciù checi vediamo 
dintorno, niuna cosa può rilevatci, che il risorgimento 
dell'agricoltura, ,, 

La questione agraria fra noi è di talegravità che 
domina tutte lo altre, © si connette fino all'esistenza. 
dello Stato. 

Per noi Îa questione agraria non solo è questione 
di benessere, ma di vita o di morte. 

“ Ea è stato del pari altro mio antichissimo con- 
vincimento, con te diviso, che è necessario di trovar 
modo come rivolger favorevoleall'agricoltura la pub- 
blica opinione, che poi dalla sua parte non potrebbe 
non influenzare nei provvedimenti del Governo. E 
ben tu ti apponi sforzandoti di creare in Italia una 
Associazione agraria simile a quelle d'Inghilterra © 


di Francia. Niun meccanismo potrebbe essere più va- 
levole a raggiungere il desiderato intento; ed io di 
tutto cnore vi auguro successo ,,, 

Chi con tanto acume ha fatto la diagnosi del ma- 
le, che travaglia In nostra cara patria, e ne addita 
i rimedi, ne appresti anche le prime care. E poichè 
“ niun meccanismo potrebbe essere più valevole a 
raggiungere il desiderato intento , di quello d'una 

età di agricoltori simile a quelle d'Inghilterra e 
di Francia, io sento di avere l'unanime consenso, 
anzi d’interpretare il sentimento di tutti nel fare ri- 
spettosa violenza sull'animo dell'illustre uomo, ac- 
ciocchè egli si assuma l'incarico di dirigere i nostri 
primi passi nella difficile via în cui ci siamo posti, 
ma in fondo alla quale ci attende mèta nobilissima, 
che fa d’uopo raggiungere al più presto, 

Il venerando agronomo di Giulianova darà all’a- 
gricoltura italiana questa nuova prova di abuega- 
zione e di patriottismo. 

Nella seconda metà di novembre, dunque, ci riu- 
niremo sotto la di lui presidenza, affratellati nel co- 
mune desiderio e nel fermo proposito di venire in 

uto, con tutte I» nostre forze, all'agricoltura ita- 
na, 
della più viva gratitudine, per l'appog- 
evole dato alla iniziativa — che non debba 
più chiamar mia, ma ho invece il vivo compiaci- 
mento di dire nostra — mi professo della S. V. 
Roma, 30 ottobre 1694. 
Devotissimo 
Nicola Miraglia, 


e__——————————=" 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo -—- Nostro servisto) 


Genova, 9 (C.) — L'adunanza degli azionisti 
del Credito Mobiliare riuscì numerosa. Vi erano rap- 
presentate 33265 azioni. 

La discussione fu animata e riuscì una vera re- 
quisitoria coutro gli amministratori e liquidatori del- 
l'Istituto. 

Venne approvato un ordine del giorno in segno 
di protesta contro l'operato degli amministratori, dei 
sindaci e dei pretesi liquidatori, di fare pubblica 
istanza al Governo ed all'autorità giudiziaria perchè 
si proceda penalmente. 

Sinyiarono telegrammi al presidente del Consiglio 
dei ministri e al procuratore del Re. ù 

Si costitui un Comitato permanente per la difesa 
degli azionisti. 


Venezia, 11, ore 10,40, — Il Consiglio diretti» 
vo dell'Educatorio Regina Margherita ha deciso di 
concorrere all'Esposizione internazionale d'igiene che 
si inaugurerà a Roma il 25 corrente, e ha dato in- 
carico al segretario Dolcetti di apprestare il mate 
riale necessario. Egli sta attivamente lavorando per- 
chè la pia istituzione abbia a figurare degnamente 


alla Mostra, 
e 
Acqui, 11, ore 14,20, — Il banchetto ai 
stri Saracco e Ferraris è rimandato ai primi dell’an- 


no prossimo, 


San Remo, 11, ore 19,20. — I granduchi di 
Russia hanno invitato a pranzo le autorità civ i 
Domani il granduca Sergio parte per Pietroburgo 
onde assistere ai funerali dello Czar. 

— Il processo Romani per spionaggio è fissato de- 
finitivamente pel 21 corrente. 

Il tribunale verrà compost) dall'avv. Nelissano pre- 
sidente, dai giudici Caire e Pertini, 

Il Pubblico Ministero sarà rappresentato dall'avv. 


Vallecrosia. 


Napoli, 11, ore 15,57. — Si è aperto il bellis- 
simo tratto del rettifilo da San Ginseppe a piazza De- 
pretis, e verrà illuminato a luce elettrica. 

— Il Consiglio generale del Banco di Napoli è 
convocato per il 2% corrente. Gli infondati timori 
circa il Credito fondiario si dissipanò. Si riconosco la 
utilità dell'ultimo decreto. 

Perugia, 10 (p. c) — (Z.) Domattina, alle 
5,25, arriverà nella nostra città l'on. Luigi Luzzat- 
ti, stato eletto professore di economia politica nella 
nostra Università, onde assistere al discorso inangu- 
rale dell'anno scolastico, che sarà pronunciato dal 
prot. Erasmo De-Paoli. 

Nel venerdì prossimo verrà qui anche il ministro 
della pubblica istruzione, on. Guido Baccelli, © visi 
tratterrà due o tre giorni 


Torino, 10 (p, c) — La Reale Accademia na- 
ziouale di medicina veterinaria, riunitasi oggi d'ur- 
genza in seduta plenaria sotto la presidenza del 
comm. prof. E. Perroncito, ha acclamato presidente 
onorario S. E. il ministro Baccelli, 

Plaudi quindi all'operato di $. E. il ministro Cri- 
spi per arere chiamato a Roma presso la Direzione 
di sanità il servizio per le vaccinazioni carbonchio- 
se, perchè în tal modo queste potranno avere la dit: 
fusione necessaria a preservare l'uomo e gli animali 
da una malattia tanto frequente 6 micidiale qual'è 
il carbonchio, 

In seguito passò alla disenssione di varie comuni- 
cazioni scientifiche di alta importanza igienica ed e- 
conomica. 

Lugo, 11, oro ll (Henrî). In seguito a 
mandato dell'autorità giudiziaria è stato mirestato 
oggi un tal Ciuffo, artigiano possidente, il quale 6 
accusato di azioni brutali verso una bambina de- 
cenne. 

Parecchi testimoni deposero particolari assai gravi. 

Firenze, 11, ore 12,20. — Ieri la Camera di 
Consiglio non ha legalizzato l'arresto di Paolo Cor- 
melio, imputato di incendio doloso della birreria da 
lui condotta, e ne ha ordinata la scarcerazione. 

Il Cornelio però ha dovuto rimanere in carcere, 
perchè il procaratore del Re ha ricorso contro tale 


deliberazione. 
lai 
Palermo, 12, ore 11,20. — La nostra Corte di 
Assise ha condannato a 17 anni e sei mesi di reclu- 


sione, ed a tre anni di sorveglianza, certo Crescenzi 
Ettore, macellaio romano, che nello scorso aprile, 
nell'isola d’ Ustica, ove trovavasi deportato a domi- 
gilio coatto, per aver preso perte come anarchico ai 
tumulti del maggio 1891, in piazza Santa Croce in 
Gerasalemme, vennto a lite con altro condannato, lo 
uccise con quattro coltellate al cuore. 


en 

Milano, 11, ore 17,15, — Marteli scorso il no- 
stro prefetto ricevette un pacco postale. Questo fu 
aperto dal suo segretario e risultò contenere due car- 
tuocie di dinamite e un biglietto, in cui si diceva 
trovarsene molta nel domicilio di Eugenio Monicelli, 
eccentrico oratore radicale nei meetings. 

Si perquisì la costui casa, ma infrattaosamente. 

Si indaga donde provenga questo cattivo scherzo, 
Biacchè le cartuccie assomigliano a quelle esistenti 
nei depositi di artiglieria, 

Milano, 19, ore 1,55, — Nella scorsa notte la 
questura arrestò nel postribolo, ove passò la serata 
l'assassinato cav, Braggisser di Firenze, un giovi- 
Rotto piemontese, amante di una di quel'e donne, 

La notte del delitto, 9 ottobre, il giovanotto uscì 
insieme al Bruggisser, poi scomparve, onde era gra- 
Temente indiziato © ricercafissimo. 

= Ieri sera i ladri svaligiarono la casa di certa 
Belotti, nota mercanteasa di mode, rubando denaro 
€ gioie per un valore di lire diecimila. 


— deanie Deans, la nnova opera del maestro 
Hamish Mc Cunn, il cui libretto è tolto dal romanzo 
di Walter Scott The Hearth of Midlothian, sarà 
rappresentata a Edimburgo il 15 corrente dalla Com 
pagnia Carl Rosa, 

Drammatica — Il teatro dell'Oeuvre di P. 
ha tentato l’esumazione di nn vecchio dramma del- 
l'autore inglese Ford, contemporaneo di Shakespeare, 
intitolato Annabella. Naturalmente ne è stata data 
la traduzione în francose dovuta al poeta belga Mae- 
terlinck. Il soggetto è troppo scabroso perchè qui 
si possa sppena accennarlo, Si tratta di un amore 
tra fratello e surella. Vi sono innegabilmente delle 
delle scene, ma pace che l’interpretazione non le ab- 
bia fatte risaltare abbastanza, 

— All’Opera House di New-York ha avuto luogo 
testè la prima rappresentazione di Madame Sans 
Géne, di Vittoriano Sardou. La parte della protago- 
nista era affidata alla signora Kathryn Kidder. La 
serata ha segnate un completo successo per l’autore 
e per gli interpreti. 


Per il Pubblico 


PER LO CZAR ALESSANDRO III. 


Milano, 11, ore 17,15. — L' Unione lombarda 
della paco ‘aderi alla proposta dell' on. Pandolfi di 
deporre, a nome di tata le Società per la pace, una 
corona sulla tomba dello Czar Alessandro Il 
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Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

A Nuova York i grani rossi sostenuti a doll. 
0,57 allo staio, i grautarchi a 6b.ele farine ertra 
state da doll. 2,05 a 9,15 al barile. 

A Chicago tendenza debole tanto per i grani 
che per i granturchi. 

A Odessa i grani teneri con lieve ribasso da 
rubli Lada 0,58 al pudo, In Germania i grani 
sono ribassati fino a marchi 126 alla tonnellata. 

In Austria-Ungheria è pure prevalente il ri- 
basso. A Pest i grani quotati in media 4 fior.6,25 
e a Vienna a 645. 

In Francia i grani ebbero un lieve aumento a 
motivo della scarsità delle offerte, la ‘maggior 
parte degli agricoltori essendo impegnati nella 
sementa. A Parigi i grani pronti si quotarono a 
fr. 17.90, 

In Inghilterra i prezzi dei grani aumentarono 
in media di 3 denari. 

A Livorno i grani di Maremma da 18 a 19 al 

nintale, a Bologna da 18,50 a 18,757 i grantur- 

chi da 1450 a 15 e i risoni da 18 219, a Ferra- 
ra i grani fini da 19,10 a 1840, la segale da 
1175 a e l'avena da 18,75 a 14. 

A Pavia il riso da 27 a 3; 
da 17, 


Oli d'Oliva. 

A Genova le vendite ascesero acirca 1150 quin- 
tali, con prezzi sostenuti per le qualità fini, e con 
qualche ribasso per le andanti. I Riviera Ponen- 
te venduti da L. 95 a 100 al quintale: i Sarde- 
gna da L. 110 a 116; i Bari da L. 105 a 118;i 
Monopoli e i Calabria da L. 104 a 116, i Roma- 
gna da L. 110 a 190, i Taranto da L. 102 a 116 
e le cime per macchine da L. 65 a 7 A Fi 
renze e nelle altre piazze toscane i prezzi oscil- 
larono da L. 110 a 140 a seconda del merito ea 
Bari da L. 92 a 119. 

Bestiami. 

A Bologna le coppie di manzi di belle forme e 
pingui, vanno all'esportazione coti L, 1200 e 1300 
al paio, che a ragguaglio netto vengono in più 
delle L. 150, 

Nei suini maturi e raffinati si era rallentata la 
macellazione, causa la non adatta temperatura; 
ora riprenderà, e dalle L: 110.2 115 passeranno 
rela a conteggio più in favore del ven- 

itore. Già nei magroni e tempaioli si accenna 
all'aumento. — A Milano i bovi grassi da L, 195 
a 140 al quintale morto; i vitelli maturi con rial- 
zo da L. 140 a 150, gli immaturi a peso vivo da 
1. 45 a 60 e i maiali grassi a peso morto da 
L. 115 a 190. x 

Caifè. 


A Genova si venderono alcune centinaia di sac- 
chi di varie qualità di caffè senza designazione 
di prezzo. 

A Napoli fuori dazio consuto il Moka Egitto 
venduto a L. 320 al quintale: il Portoricco a lire 
285, il Rio lavato a L. 240, il Santos a L. 229, 
il San Domitgo a L. 235 e il Giava a L. 2% 

A Trieste il Rio da fiorini 90 a 101 e il Santos 

da fiorini 85 a 100, a Marsiglia il Rio da fr. 84 

a 110 e il Santos da 94 a 104 e in Amsterdam il 

Giava buono ordinario a 50 cent. per libbra. 
Zuccheri, 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
ceduti a L. 136 al quint. al vagone; a Napoli i 
raffinati nazionali a L. 138,50; a Trieste i pesti 
austriaci da fiorini 15,25 a 16 718 e a Parigi al 
deposito i rossi di gr. 88 a fr. 26,50; i raffinati 
a fr. 101 ei bianchi N, 3 a fr. 27,50 il tutto al 
quintale pronto, 

Sete. 


A Milano si conciliarono alcune operazioni in 
lavorati e greggie fini, ma le continue. oscilla» 
zioni dei cambi farono di ostacolo a una maggio- 
re atti "i 

1 prezzi praticati furono di L.. 41,50 e 39 per 
greggie 810 di primo e terz' ordine di L. 41 a 
59,50 per dette $p10 di 1, e 2, ord; di L. 48 per 
organzini classici 17119; di L. 47 a 46 per detti 
di 1. e 2. ord. e di L.44 per trame a 2 capi 1921 
di 1. ordine 

A Lione in seguito ai molti ordini ricevati dal- 
la fabbrica gli ‘affari farono più numerosi, con 
prezzi più fermi delle settimane precedenti, Fra 
gli articoli italiani venduti notiamo greggie di 
Piemonte di primo ordine 910 da fr. 43 a 44 e 
organzini 22124 di 2. ord. a fr. 4 

Carboni minerali. 

A Genova i dep iti vanno crescendo a motivo 
dei molti arrivi. L'Hebburn è venduto a L. 171a 
tonnellata al vagone; il Newcastle Hasting a 
23,50; il Cardiff da 23,25 a 24; il Liverpool a 22 
e il Coke Garesfield a 34. 

Petrolio, 


Prodotti chimici. 

A Genova i prezzi praticati sono di L. 101 a 
106 al quintale per fl sale ammoniaco; di 110,75 
per il carbonato li ammoniaca; di 8,15 a 12 per 
il gilicato di soda; di 99,25 a 119,50 per il bicro- 
mato di potassa; di 75 a 78 per l'acqua di ragia; 
di 144,50 a 148,50 per il clorato di potassa e di 
19,70 a 24,70 per la soda caustica, 

Zolfi. 

A Messina gli affari in zolfi sono quasi nulli, 
senza recare variazioni d'importanza nell’ anda- 
mento dei prezzi. I greggi sopra Girgenti quo- 
tati da L. 5,05 a 6,48 al quint.; sopra Catania da 
6,11 a 655 e sopra Licata, da 5,05 a 6,18—ea 
Genova i macinati da 11,50 a 19,50, 


: Teatri ed Arte 


Lirica. — Al teatro dell'Opera di Parigi si sono 
data giorni sono la Yhaîs di Massenet perla rentrée 
della signora Sybil Sanderson e Gwendadine di Cha- 
brier per quelia della signorina Berthet e del siguor 
Renaud. I tre artisti furono accolti calorosamente, 


CALENDARIO. 
LUNEDI, 12 Novembre 1894, — S, Diego. 


Leva fl sole allo oro 68 m.- Tramonta alle 430 a 
Leva la luna allo ore 47 .- Tramonta allo 553 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
11 novembre 150% 

Europa continua molte estesa” depressione Nordovest, 
membre più ertendendosi continento Amburgo 746; Praga 
757: Madrid, Orano 766. 

Italia 24 ore: barometro leggermento disoeso Nord, sa- 
lito otto a nove mill. Sud; alcuno pioggie #uà continente 
oriente Sicilia, qualche nebbia, 

Stamani cielo generalmente sereno basso: continente, 
nuvolo 80 altrove. 

Mare agitato oriento Blcilia, 

Probabilità: venti freschi p 
stremo Sud. 


leboli settentrionali & 


— Temperatura nelle provincie © all’ estero - 
Dalle ore 7 del 10 novembre alle 7 dell'I1: 


Al estero ore 7 dell” 
15 3judapest, 
(Trieste 
3 3 Madrid 
ti 
Parigi. 12 alata 
Praga. Pizza» 8 I|Algeri; 
Vienna 14 di 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatto net 


& Pabblien (Piassa V. E) 
{1 11 novembre 1994. 
Temperatura dell'aria TIETA be 


i minima 16 
(a matri 1,50 al disopra del suol. 5 
‘ È 11019) | osserr. a ore 18 206 


alla profondità 0,0 metri 17,5 
Temperature del suolo ia 02 14 126 
osservate ad ore 15, dd 04% 14, 142 


Hd 040 da 157 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Galleria di 8, La 
17 - Corsini, alla 
te moderna ‘dall 
Monte di Vi 


Musci esso ad una lira: Vaticani, dal- 

1g 10 alle 15 - del Collegio Romano, dalle 8 alle 18° San 

Giovanni Laterano, dalîe 10 allo 15 - Museo delle antichità 

extra urbano, villa Giulia in via Flaminia, dallo $ alle 15° 
Musei Capitolini 


|, di 
(villa Randani 

ingresso L. 1. 
0 IRomano, ingrisso libero - Palati- 
ri - Terme di Caracalla, ingresso 


Catacomi 
Antica 37) dalle 9 all 
mo di Tito 


sulla via Appia 


ine dalle 40 alle 16 (ingr. L 
‘alombario di Pomponio Hy- 
lalle-ore 10 atte 18 - Ingr. 


5 : Colonna, Doria-Pamphili fuori Porta 8. Panera- 
zioy permesso al palazzo dalle 14 al tramonto. 

i Esposizione di arte Industriale (Arte. Crafts & Indu- 
stries), 23 Piazza di Spagna. Aperta dalle 10 alle 18. Ingres- 
#0 libero. Tea-Koom. 

Biblioteche: Alessandrina (Università) dalle 9 alle 15 - 
Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle 14 - Vaticana ‘dallo 10 
alle 15 - Casanatenso (Minerva) dalle 9 alle 15 - Chigiana 
(palazzo Chigi, occorre permesso) dalle 10 allo 14 - Corsini 
(Accademia dei Lincei) dalle 13 alle 16 - Romana Sarti (Ae- 
tademia di 8. Luca) dalle 9 alle 13 - Nazionale Vittorio 
Emanuele dallo 10 alle 15 e dalle 19 alle 22 - Ranta Cecilia 
dalle 9 allo 15. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 7 NOVEMBRE, 


muratore, con Cnpini Annunziata 
ico, facchino, con Gagliardi Solidea 
Ceralli Leonardo, fornaio, con Bizzarri Veneria 
Rosa Eugenio, bracciante, con Cirulli Beatrice 
Biscotto Domenico, mu ‘on Mazzarelli Rernardina 
Puecelli Stefano, oste, con Marinucci Palma 
Rossi Giulio, avvocato, con Argell 
Volpi Francesco, impiag., con Marini Maria 
Ferola Lorenzo, industriante, con Amori Elvira 
Rossi Luigi, calzolaio, con Renzi Anna. 


SCIARADA 
Guai se Îl secondo 
Forma il primiero ; 
Chè all'altro mondo 
Spaccia l'intero, 

E allora Il enoco, 
Imprigionato, 
Improca al foco, 
Tmproca al fato. 


Spiegazione del Rebus-Monoverbo di ieri; 
PLER-IN-0. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag. 


e e cal 
MARGHERITA JACOBINI 


a soli 12 anni colpita da morbo crudele, ieri alle ore 
16 spirava placidamente la sua bell'anima nel bacio 
del signore, munita dei conforti di S, Religione. 

La sua beltà, la sua intellizenza, la bontà d'ani- 
mo, la resero cara a tutti. 

Valga la presente manifestazione, a sollievo della 
desolate famiglia. Gli amici. 


ne a] 
SPORT 
LE CORSE A SAN ROSSORE. 


(N) Pisa, 11, ore 17.30 — Stante il tempo pio- 
voso poco concorso oggi alle corse sul prato di San 
Rossore, 

Assisterano le LL. AA. RR. il duca d'Aosta e il 
conte di Torino, in forma privatissima. 

Le corse riuscirono interessanti, specialmente la 
terza e la quinta. 

Eccovi i risultati: 

Prima corsa, premio del Ministero di agricoltura 
di dire 1000, distanza metri 2000. Giunge primo 
Enio II del gen. Agri, secondo Cassio di ngeloni 
6 De Rosa; Iinaldo di Calderoni viene ritirato. 

Seconda corsa, premio del Jockey-Clubdi lire 1500, 
distanza metri 1800; si ritirano Znio II e Guitare 
del marchese Birago, giunge primo Sansonetto di 
Calderoni. 

Terza corsa, premio dell'Anguillara di lire 1500, 
distanza metri 1700. Corrono Mosè di Don Rodrigo, 
Theodora della razza di Barbaricina, Sabina del 
marchese Birago e Bonnie Dundee di Adolfo Ragu- 
su Arriva prima Sabina, secondo Mosé 

Quarta corsa, premio degli Escoli di lire 1500, di- 
stanza metri 1200. Si ritira Silvia del cav. Cesaro 
Bertone. Arriva primo Pasqwino dello stesso pro- 
prietario, seconda Tschia del duca dell’Arenella, 


_ Quinta corsa, Grau Criterium di 

lire 5500 dello quali 

distanza metri 1200. 

ne. Giunge prima Zhe Copper Quesn della 
Barbaricina, seconda Palmira dell razza di S; 
và, terza Catherine del marcheso Private; 

prBfata corsa, premio della Pineta, (handicap) di 
lire 1000, distanza metri 1200, Sì ritira Guitero der 
Marchese Birago. Giunge prima Mongrana di T. Rik 
juniore, secondo Cassio di A De Rosa, 

Lo LL. AA. RR. il duca di Austa e il conte di 
Torino ripartono questa sera per Corino. 

ca 
11 novembre, 

Colla riapertura del teatro Costanzi, può ben 
dirsi siasi inansurata la season romana. Infatti 
il bellissimo teatro di via Firenze accogliev: 
dato a sera, quanto di più elegante e di più ari. 
Stocratico ha la nostra città. La musica passio: 
nale del Paccini, ebbe dunque la forza di richia- 
mare alla vita mondana le indolenti signore, e 
Scaoterle così da quel poco simpatico torpore, da 
cui eransi lasciate sopraffare. 

; Donna Anna Branca, vaporosa come una crea- 
zione dell'Ossian, da nn palchetto di seconda fila, 
Reguiva con vivo. interesse il grazioso minuetto; 
che Clotilde Ferrani eseguisce con squisitezza ar: 
tistica di delicate movenze. Donna Bianca del 
Grillo teneva una animata conversazione con la 
marchesa Olga Guiccioli, che è tutta occupata per 
stabilirsi nella sua nuova abitazione prefettizia; 
poi c'era la marchesa Gaglielmi-Mazzoleni con la 
figliuola, l'altra marchesa Grglielmi-Berardi, la 
principessa Raspoli, la principessa Del Drago, e 

nell’ apparizione tizianesca incarnata in Donna 

‘milia Odescalchi, in compagnia della signora Re- 
gis, una pittrice valente. 

“Tutte tatte le belle e buone signore di Roma 
arietocratica ed elegante, erano venute a riudiro 
con infinito [rc la musica del Puccini, a pal- 
pitare a quelle frasi melodiosamente appassionate 
ed a festeggiare un caro ritorno: il ritorno di 
Edoardo Mascheroni a direttore di orchestra, L’Or- 
chestra Romana non può avere che un diretto 
il Mascheroni ; ed infatti ieri sera | esecuzione 
della Manon fece ricordare i bei tempi in cui il 
teatro Apollo non era caduto sotto il piccone della 
mania rinnovatrice ! 

;Nella nostra aristocrazia, si hanno molte no- 
vità: per la riunione di una coppia da lunghis- 
Simo tempo divisa; per il ritorno alla capitale 
di una beona e spirituale principessa, che an- 
ch' essa da lungo tempo, per dissensi famigliari, 
Abitava i verdi colli della Sabina, menando una 
Vita solitaria e togliendo alla società le figlinole 
che sono due gemme sfolgoranti di bellezza e di 
grazia. Ella torna vittoriosa da una lunga prova 
£ prende in sua mano le redini dell'antica casa pa- 
trizia, 

Pace! pace ! pace! 


nisi 


Siamo all'estate di S. Martino. L'aria è tiepida 
e profumata, il cielo è tatto lucente nell'immaco- 
lato azzurro. Già gli alberghi sono zeppi di fore: 
Stieri, che le nebbie di Parigi e di Londra han 
fatto fuggire in cerca di sole, Le bionde Misses 
si riuniscono al Foro Romano entusiasmandosi 
alla vista delle rovine della morta città degli 
imperatori. Con un senso di religiosa ammirazio- 
ne esse si soffermano di quando în quando a cone 
sultare il Baedeker e guardano guardano mera» 
vigliate dalla grandezza, dail'imponenza di que 
gli avanzi di un’ epoca remota. 

Anche Emilio Zola si mostra enchanté della 
Rostra città. Come potrebbe essere altrimenti ? 
Roma è il palpito di tutti i cuori! Roma fu “sem- 
pre il sogno dei poeti, degli artisti, degli scien- 
ziati, che qui trovarono le linee grandissime di 
‘un'arte eccelsa. 

Quale città racchiude più capolavori di questa? 
Dalla cupola di Michelangiolo alla Fontana del 
Bernini; dalle logie di Raffaello el palazzo dei 
Corsini tutto tramanda un soffio caldo di arte e 
di poesia. 

i dice che Emilio Zola abbia pregato chiunque 
lo avvicinava di not entrare su argomenti poli» 
tici; ma le accoglienze entusiastiche affettuose, 
che egli ha ricevuto dagli italiani, avranno cer- 
tamente avuto pel gran romanziere francese, un 
linguaggio molto significante. E' da augurarsi, 
che Emilio Zola. tornando al suo paese non sola» 
mente porti nell'anima un grato ricordo dell'Il 
lia nostra; ma dica ai suoi concittadini, come egli 
solo sa e può dirlo, da quali sentimenti sieno ani- 
mati gli italiani verso i fratelli d'oltre Alpi. 

Srack. 


=_T_=@&“&&li 


Cronaca DI Roma 


Tomperstira di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: T'ermometro centigrado 
— massimo: 18,9 — minimo: 7,3. 

Per S. A. R. il Principe di Napoli. — 
Ieri per la ricorrenza del genetliaco di S. A. R. 
il Principe di Napoli, il f. di sindaco iviava il 
seguente telegramma: 

“ Generale Terraghi, primo aiutante di cam- 
po di S. A. R. il Principe di Napoli — Firenze, 

“ In nome di questa civica rappresentanza, in: 
terprete dei vivi sentimenti di devozione e di 
affetto con cui la cittadinanza romana accompa- 
gna sempre S. A. R. il Principe di Napoli, la 
prego presentare all’augusto Principe in questo 
giorno faustissimo del suo natalizio omaggi ed 
auguri. Pro-Sindaco: Gallupps, , 

Parimenti il presidente della Deputazione pro 
vinciale inviava il telegramma seguente: 

“ Aiutante di campo di S, A. R. il Principe 
di Napoli — Firenze. 

“ Prego V. E. di far gradire a 8. A_R.il Prin- 
cipe di Napoli, in occasione del suo genetliaco, 
auguri lietissimi di questa rappresentanza pro- 
vinciale di Roma, assicurandola che rispondono 
a sentimenti di riverente affetto e di profonda 
devozione. 

“ Il presid. della Dep. prov.: Berardi. , 

Finalmente anche il prefetto, marchese Gule- 
cioli telegratav: 

Generale Terzafhi, 
primo aiutante di campo di S. A. R. 
il Principe di Napoli. Firenze, 

“ Prego presentare a S. A, R. il Principe di 
Napoli i miei più fervidi augurigo devoti omag- 
gi per il suo compleanno. 

“ Ossequio e ringrazio 


i. — In occasione del pe- 
netliaco di S. I Principe di Napoli, 1° 
nione monarchica inviava il seguente telegrammn: 

Primo aiutante di campo di S. A. R. il 
Principe di Napoli — Firenze. 

“ A nome dell'Associazione monarchica libera- 
le romana invio vivissimi e rispettosi auguri ge- 
netliaco di S. A.R. —Gnoli, vice-presidente. 

Archeologia eristinna — E' venuto ‘in 
Ince testè l'ultimo fascicolo del Ballettino di ar- 
cheologia cristiana del compianto comm. G. B.De 
Rossi, col quale si chiude questa dottissima pub- 
Dlicazione periodica durata per oltre trent'anni. 

Fssendo stata questa un'opera puramente per 
sonale del De Rossi, era naturale che con la sua 
morte cessasse. Non dovea cessare però in Roma 
un periodico il quale rendesse conto delle sco- 
perte continue delle catacombe romano e del mo- 
vimento scientifico di archeologia cristiana che 
ha nella nostra città il naturale suo centro. 

E perciò îl gruppo dei cultori della 
cheologi elle tradizioni e dei 
scientifici stabiliti dal De Rossi, ha determi 
di incominciare col prossimo anno 1895 1 
vo Bullettino di archeologia cristiana, ispi 
medesimo metodo di quello cel 
è cessato e di cui potrà considerarsi come 
continuazione conservandone anche l'esterna 
| ma materiale, 
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» delle sco- 
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tempi si era notato dal Cowando del Corpo dei 
vigili che fra gli aggregati parecchi non pre 
no servizio o lo prestavano raramente, giu- 
ndo la loro assenza con ragioni d'indole sa- 
nitari 

A impedire che tale inconveniente perdurasse 
più oltre e allo scopo di liberare il Corpo dagli 
inetti e di costringere gli abili a prestare servi» 

il Comune ha sottoposto parecchi degli ag- 
regati ad una visita medica, la quale ha avuto 
per cons che altri 18 dei vecchi vigili 
sono stati riformati e parecchi altri obbligati a 
prestare regolare servizio, 

la tal modo la disciplina del Corpo viene ri- 
gorosamente mantenuta e la città può contare ad 
ogni occasione sall’effettivo previsto dall'orga- 
nico. 

Cosi paro il Comune sl è oecapato con ogni 
cura del rinnovamento del materiale e, valendo- 
si delle disposizioni del nuovo regolamento, per 

mezzo dell'opera dei vizili accasermati, tutte lo 
vec hie pompe e gli attrezzi accessori sono stati 
riparati accuratamente, per modo che oramai il 
Corpo può disporre di un materiale perfetto. 

‘l'utto ciò che è stato riconosciuto inservibile 
fu scartato, nel tempo stesso che si è provvedu- 
to alle deficienze più urgenti e indispeusabili. 

Intanto i vigili accasermati proseguono negli 
esercizi giornalieri di manovra delle scale e delle 
pompe e nell'istruzione teorica per i casi d'incen- 
dio, di guisa che moltissimi, the all'ammissione 
nel Corpo non avevano alcuna capacità tecnica 
oggi si trovano in condizione di poter corrispon- 
dere a qualunque esigenza, 

In conclusione, il Corpo dei vigili, fa ogni 
giorno continui e notevoli progressi, sicchè si 
può dire oramai che la nuova organizzazione ab- 
bia risposto completamente allo Scopo. 

Non resta che provvedere al Comando del Cor- 
po in modo stabile e definitivo, non avendo più 
ragione di esistere l'attuale provvisorietà, e noi 
ci auguriamo che l'Amm. manicipale vorrà oceu- 
parsi quanto prima di tale questione, compiendo 
così l'opera sna, 

Il prefetto alle carceri di S. Michele 
— Il marchese Giuiccioli si recava ieri alle 1412 a 
visitare le carceri di San Michele. 

All'ingresso il prefetto fa ricevuto dal diret- 
tore dello stabilimento cav. Cardosa, dal capo- 
guardia e dal contabile. 

Il marchese Guiccioli visitò minutamente tutte 
le sezioni. 

Trasporti di monete. — L’Amministra- 
zione ferroviaria avverte che le monete di nikel 

monete di bronzo, considerarsi 
quali merci ordinarie e tassarsi quindi a grande 
velocità, in base ai prezzi delle tariffe speciali 
n. leSe,a piccola velocità, in base a quelli 
della classe 1a, 

Quanto poi alla condizionatara dei trasporti di 
monete di nikel e di bronzo, è fatto obbligo di 
adoperare robuste casse di legno cerchiate in fer- 
ro è con maniglie, ovvero barili di ferro con fon- 
di ad incastro ‘interno e coll’orlo della superficie 
esterna dei fondi prolungato e rivolto all'ingiù, 
aderente alle due estremità dei barili, in modo 
da proteggere la fessura dell’incastro medesimo. 

Si prescrive infine che gli invii in discorso, 
tanto se a grande quanto se a_ piccola velocità, 
debbano sempre viaggiare in diretta consegna 
dei condattori dei treni. 

Cani da caccia in ferrovia. — Rela- 
tivamente al trasporto dei cani da caccia in fer- 

a, le amministrazioni delle nostre reti hanno 
disposto che, per la constatazione della qualità 
di cacciatore, servirà il porto del facile ed, in 
mancanza di questo, l'esibizione del porto d'armi 
per uso di caccia. 

Esposizioni Riunite in Milano. — Ci 
si prega di avvertire che le spedizioni delle mer- 
ci di ritorno dalle Esposizioni suddette, ed i viag 

i sia di andata che di ritorno degli espositori 
in base alle riduzioni concesse, potranno aver ef- 
fetto fino al 30 corrente. 

R. Università, — Oggi; alle ore 15, il prof. 
Labanca comincerà le sue lezioni sulla 


Periti medico-igienisti. — In questi 
giorni hanno luogo gli esami dei periti medico- 
igienisti. Negli anni precedenti în. questi esami 
medesimi per la creazione dei medici provinciali 
molti giovani lamentavano la facilità con cui si 
usciva dallo stabilito programma senza prece- 
dente avriso, Alcuni poi, dopo aver bene risolu- 
a la prova pratica di chimica o di batteriole- 

farono riprovati perchè non no bene 
posto a qualche dimanda orale fuori program- 
ma, essendo per legge tali prove esclusivamente 
fatiche. La qual cosa ha sempre lasciato nel 
bro animo nn dubbio sul metodo di questi esa- 
mi. Perchè — ci si chiede — il Direttore non e- 
limina questo doloroso dubbio dall'animo dei con- 
correnti ? 

Accademia di conferenze storico- 
giuridiche. — Il consueto corso annuale delle 
conferenze accademiche sarà tenuto nella sede 
dell'Accademia, al palazzo Altemps di San- 
t'Apollinare 8 - ed avrà principio il giorno 19di 
novembre . 

Corso dantesco. — Il professor Giovanni 
Franciosi terrà la domenica, dalle ore 14 alle 1: 
nella sala della Scuola superiore E. Fuà Fusit 
to, via della Palombella, una serie di conferenze 
illustrative del Divino Poe 

La prima conferenza sarà domenica prossima. 

Le tessere d'abbuonamento, lire 15, e 1 biglietti 
d'ingresso sono ven» 

ittà e alla 
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La Congregazione di 
mato il sig. Pas 
Collegio convitto È 


comunale di pubblica istruzione si farà rappre- 
sentare da un ispettere, 

Gara di tiro a segno. — Ecco il risultato 
delle gare eseguite ieri al poligono sociale di Tor 
di Quinto con le norme stabilite dal relativo pro 
gramma 

Categ. I. — M, 200, Arma d'ord. bera, di senola. 
2 serie di 8 colpi presentarne una. 

Medaglia d’arg.: sig. Rinaldi Pio, 32 — Caffoni 
fito, 81 — Plavinj Alessandro, 31 — Tavelli Luigi, 
30 — Livini Licinio, 30 — Petrosi Lorenzo, 29 — 
Zella Milillo Giovauni, 29 — Carducci Salvatore, 29 
— Bognetta Emilio, 29 — Traversa Paolo, 29 
Beroaldi Pietro, 28 — Righi Alessandro, 28 — Ber- 
nardini Umberto, 28 — Assogna Romeo, 28 — Blan- 
diui Autonio, 28. 

Med. di bronz 
Nati Oreste, 

Categ. IL — M. 300, Condizioni anzidette, 

Mod. d'oro: sig. Caffoni Tito, 30 — Tavelli Lmi- 
gi, 30 — Carducci Salvatore, 29 — Rinaldi Pio, 29 
— Lang Filippo, 

Med. d'arg.: Traversa Paolo, 28 — Bernar- 
dini Umberto, 25 — Flaviuj Alessandro, 25 — Or- 
sini Camillo, 25 — Petrosi Lorenzo, 24 — Modiglia- 
ni Carlo, 24. 


sig. Pacetti Silvio, 27 — Sgam- 


49. 
Serie 6 colpi inde- 


Med. di bronzo: Vaffoni Tito, 39, 
I Tiro fu diretto dal colonu. cav. Emilio Burzio. 
Società ginnastica Roma — Risultato 
della votazione di ieri: 
— vice 
obbe Gaetano e De Giuli Giuseppe 
Paolo — Franchini Ben- 


hesi Attilio — Mi 
pni Vittorio 
to — Peco- 


, Bevisori dei annî, Colom- 


| Nozze — Ieri mattina sono state celebrato 
le nozze della simpatica signorina Amelia Tabo- 
ga, figlia del cav. Agostino, con l'egregio giova- 
ne signor Camillo Nucci del fu Carlo, 

Furono loro testimoni i commendatori Baldui- 
no e Della Vedova, i cavalieri Marantonio e 
Taboga, zio della sposa. 

Prima della loro partenza per il viaggio di 
nozze, agli sposi ed agli invitati fu servito un 
sontuoso lunch al restaurant della stazione. 

I nostri rallegramenti al cav. Taboga ed i no- 
stri auguri ai gentili sposi. 

Per la causa dell'Istria. — I soci del 
Circolo “ Italia e Savoia , riuniti in assemblea 
generale, votarono ad acclamazione il seguente 
ordine del giorno 

“ Il Circolo ia e Savoia si associa all'ordi- 
ne del giorno dei Reduci delle patrie battaglie, 
che proclama la causa dell'Istria, proseguimento 
della causa nazionale, per la libertà 6 redenzio- 
ne dei fratelli ancora oppressi e angariati dal 
giogo austiraco. 

—,Anche la Società di M. S. fra gli insegnanti 
di Roma, adunata in assemblea generale, appro- 
vava ieri il seguente ordine del giorno: 

" La Società di M. S, fra gli insegnanti di Ro- 
ma, manda un saluto affettuoso ai fratelli del- 
l’'Istria, assicurandoli che non resta insensibile al 
loro grido di dulore., 

A San Marcello, — Sono stati eneomiati 
l'ispettore Rossi cav, Sante; i vice ispettori Fat- 
tori Luigi, Cerbino dott. Andrea, i delegati Gia- 
riati Agostino, Forckeim Filippo, Cortesi Anto- 
nio, Rinaldi Enrico, Streili Hdebrando, Calzoni 
Angelo, Poli Luigi. 

Venne gritificato il delegato Festa Carlo, 

In Vaticano — Teri mattina il Papa ha ce- 
lebrato la messa nella sua cappella privata, in- 
nanzi parecchie pers ne italiane e straniere. 

— Crediamo sapere che le deliberazioni della 
Conferenza orientale si riassumono nel restringe- 


re ai soli cattolici che sono stabiliti in Oriente 
I le dei missionari latini e dei delegati apo- 

i; facilitare i rapporti diretti dei cinque Pa- 
triarchi colla S. Sede, autorizzandoli ad avere in 
Roma — oltre il procuratore del rirpettivo rito — 
un vescovo residente che farà parte della Com- 
missione speciale da aggiungersi alla Congrega- 
zione di Propaganda per gli affari di rito orien- 
tale; moltiplicare in ciascuno dei Patriarcati cat- 
tolici orientali gli istituti di educazione, in cui 
l'insegnamento religioso sia dato secondo il rito 
e i privilegi tradizionali di lingua delle rispetti- 
ve nazionalità, 

Per questo 
speciale. 

— La Propaganda ha ricevato comunicazione 
dal sinodo cattolico di Babilonia dei Caldei, che 
è stato eletto il nuovo Patriarca nella personadi 
monsignor Giorgio Ebedesia Kajyatt, arcivesco- 
vo di Amida, 

Il nuovo Patriarca è nato in Mossul nel 1827 
e fa alunno del collegio Urbano Pontificio di 
Propaganda Fide. 

— Domani, la Congregazione dei S. Riti, in se- 
duta solenne, alla presenza del Papa, promul- 
gherà i decreti che rata lane alla prossima bea- 
tificazione del ven. Realini, gesuita, e della ven. 
Ghezzi. 

— Jeri mattina, nella basilica di S, Maria Mag- 
giore, il cardinale vicario Parocchi ha proceduto 
alla consacrazione del nuovo vescovo Carlo Qua- 
ron 

Assistevano alla cerim 
delle scuole notturne. 

— Il cardinal vicario ha pubblicato l'avviso di 
concorso per alcuni posti di alunno nel pontificio 
Seminario Romano. 

I certificati potranno esibirsi alla segreteria 
del Vicariato fino al 28 corrente, 

L'esame avrà luogo il 29 detto, - 

Contro un treno. — Tersera verso le 18,15 
contro il treno Roma-Tivoli, nella località detta 
Mastellone, cirea un chilometro dalla stazione 
Bagni, fu da mano ignota esploso un colpo di 
fucile caricato a palla. La palla traversò il se- 
condo vagone da parte a parte rompendone i 
cristalli, fortunatamente però senza colpire al- 
cuno, sebbene il vagone fosse gremito. 

Il treno fa immediatamente fermato, ma l’au- 
tore dell'atto selvaggio, approfittando dell'oscu- 
rità della notte, si rese irreperibile. 


iluppo il Papa destinerà un fondo 


i direttori e maestri 


Ladruncoli — Ignoti ladruncoli rubarono, con 
uno sveltissimo colpo di mano, due pezze di flanel- 
la, del valore di L. 50, che erano în mostra sulla 
porta del negozio De Rossi Lazzaro, in via Arenula. 

L'arresto di un ghiottoncello — In via 
di Capo le Case, venne arrestato il ragazzo tredi- 
cenne Spoletini Ginseppe, romano, perchè sorpreso 
mentre rubava dei salami dalla mostra della pizzi- 
cheria Camill 

L' investimento quotidiano — Venno 
tratto in arresto certo Domini Angelo, di anni 24, 
carrettiere, perchè, fuori di Porta Trionfale, investi, 
col proprio veicolo, la giornalaia Marietti Carolina, 
producendole la frattura della gamba destra. Due 
mesi, fra letto e riposo. 

Martirologio opera! 
retti, di anni 18, fabbro ferraio, meutre accudivaad 
alcane faccende del suo mestiere nella scuola di via 
Montebello, cadde da una scala a piuoli, fratturan- 
dosi il braceio sinistro. Un mese e più di cura. 

Asini che mordono — Il giovanetto Do 
menico Zambetti, di anni 16, da Camerino, nella 
gna Masetti, fuori di Porta del Popolo, venne mor- 
sicato da un asino. Guarirà in 20 giorni colle debite 
riserve, 

Incendio. — La notte scorsa, per cansa acci- 
dentale, svilmppavasi un incendio nelle scuderie del 
palazzo Braschi. 

Bruciarono alcuni finimenti e un po' di fieno del 
valore di lire 250, 

Litigio — In Borgo Angelico, Enrica Fioren- 
tini e la sorella Elena vennero a litigio con un co- 
gnato, Umberto Borzi, dal quale furono malmenate 
€ ferite. Si tratta però di cosa non grave. 

Coltellate — Il litografo Sbordoni Angelo in 
via Aurora intromessosi per dividere alcuni che li- 
tigavano si buscò un colpo di coltello al petto. Ne 
avrà per 10 giorni con riserva. 

Im una rissa — Nell’osteria in via Prenesti- 
na a tre chilometri fuori porta Maggiore, per futili 
motivi Tomassini Luigi litigò in una osteria. Per 
cosso, mentre fuggiva cadde frattorandosi una gamba, 

Un po’ di tutto — Il tipografo Vannucei Fe- 
lice ieri passando pel Viale del Re, presso Monte 
Verde, veniva colpito ad una mano da una schiop- 
Dettata a pallini, esplosa da uno sconosciuto, Ne avrà 
per 6 giorni. 

— Lo studente Sabatini Gualtiero a Campo dei 
Fiori fu derubato dell’ orologio mentre stava ascol- 
tando un giocoliere, 

— Tal Chiriè Leison abitante in via Germanico 
lett. R. ha denunziato che nella notte scorsa gli era- 
no state rubate 7 galline, 

— È' stato arrestato certo Migliorini Arturo per 
aver rubato pochi soldi al padrone Ciampelli Giulio 
nella drogheria in via Tor Millina. 

In una locanda in via Borgo Pio 93 Tognetti 
Giuseppe di anni 64 da Macerata ven'va derubato 
del portamonete contenente 185 lire. 

Piazza Indipendenza N. 6. — Affittasi 
grande rimessa e seuderia per cavalli, appartamen- 
tino a pianterreno di 5 vani ed altro di 6 vani, vo- 
lendo con uso di seuderia. 

Per le trattative al villino iu via Varese N, 4, 

Le 3 grandi vendite dell'appartamento di 
alto diguitario e delle quali demmo il preavviso so- 
no state affidate al conosciutissimo Gustavo Castelli 
© figli. Queste vendite hanno luogo mercoledì 14, 
giovedì 15 e venerdì 16, nel Palazzo Pontecorto, 
n. 40, sulla via Nazionale, e comprendono: camera 
d'ingresso, camera da pranzo stile 500 con sedio in 
noce e euoio dorato, camera da letto in noce e pa- 
lisandro, armoir a 2 e 3 luci, ricchi mobili (Bajou) 
per salotto, mobilialla Manon" Lescant, tende, piorti 
re, sofà. in damasco e boretta, camera da stud o tut- 
ta Instra ad chano, sedie di Via lane, grat- 
di specchiere, quadri, vasi 
brazzi, non che lappeti magi 
per pavimento, argenteria anti: L 
fici ritratti al vero delle LL. MAI. e quanvalt 
me da elenco redatto dalla Ditta G. Castelli e f 
Questa Ditta infine, conosciuta fin dal 1874 e 
fondatrice della ora disciolta Ditt 


razzi; duo ma; 


Uastelli è M 
la sua nobile clientela che anti 


qualsiasi somma 0 


erizie e vendite che in provincia, fiae- 
ac ‘tauto ‘e 3 suddeseritte vendite, 


a pronta cassa e fa | 


Cose della provincia romana 


Acquapendente, 10 — Il giorno 16 corren- 
te ricorreudo il decimo anniversario della fondazione 
della Società operaia, si festeggierà questa data con 
ua banchetto di tutti i soci, al quale interverrà pu- 
re il benemerito presidente, on, che vi pro- 
nuncierà un discorso politico. 

— Cui primi dell'anno verrà inaugurato il nuovo 
mattatoio pubblico, che fl solerte municipio ha fatto 
costruire per togliere lo sconcio che si macellino i 
maiali sulle pubbliche strade. 


‘cz; 
Piccola Cronaca -di Roma 


Il prof. V. Morini ha riaperto il suo gabinèt- 
to di consultazigni per cure ortopediche (deformità, 
difetti di sviluppo, ) € malattie chirurgiche 
dell'infanzia e adolescensa. Foro Traiano 65, ogni 
giorno dalle 15 alle 17. 

Vendita all'asta veneràì 9 e sabato 10 corr. 
allo ore 10 ant, del mobilio ed altro esistente in via 


Canestrari Hi L 
perito Andrea Chiocca, via della Sero- 


L'elendo 
fa N. 55, 

Rammentiamo al pubblico che il perito 
Muccioli Gialio con proprio Stabilimento di vendi 
in via Nazionale 50 nella grande galleria Paseneci 
fa acquisto di mobilio a pronta cassa ed antista de- 
naro sulle vendite che gli vengono affidate. 


TEATRI DI ROM£ 


La seconda della “Manon,, al Costanzi 


Il successo, o meglio il trionfo della Manon Le- 
acaut, fa iersera equalo e mugari più grande della 
prima rappresentazione, 

La splendida, commoventissima musica, specie nel 
secondo è terzo atto suscitò vivo e generale enta- 
siasmo nel pubblico. Molti furono i dia richiesti ed 
accordati e ciò lo si dovette in gran parte all'esecu- 
zione meravigliosa dei principali artisti e dell'or- 
chestra, 

Lo dicemmo già ieri, ma lo ripetiamo ancora con 
convinzione profond: Puccini avrebbe potuto dif- 

ilmente trovare due interpreti del sno capolavoro 
più intelligenti, coscienziosi © perfetti della Ferrani 
e del Cremoni 

Bisogna udizli, bisogna proprio aver gustate quel- 
le melodie soavi, appassionate, cantate da angeli per 
convincersene, Quindi facilmente si spiegano gli en- 
tasiasmi ed i Bis che sì rinnoveranno, senza dubbio, 
ad ogni altra replica di Manon. 

Stasera riposo, 


- 


VALLE. — Efficacissims interpretazione dettero 
iersera la signorina Pavoni ed il Lombardi al Ro- 
manzo di un giovane povero. 

Stasera le Vergini. 

QUIRINO. — Con La figlia del tamburo mag- 
giore può dirsi che la compagnia Gargano abbia ve- 
ramente inaugurato le sue rappresentazioni ; con 
questa genialissima, fortunata e divertente operetta 
sono principiate le serate tradizionali, piene di gio- 
conda festività in questo teatro, 

Infatti iersera la sala era affollatissima gli ap- 
plausi ed i dis non finivano più. 

METASTASIO. — Concorso numeroso di pub- 
blico e molta allegria în entrambe le rappresenta» 
zioni di Yutti matti, che stasera si replicano. 

POLITEAMA ADRIANO. — Folla enorme 
nelle due rappresentazioni di ieri dato dalla compa- 
gnia equestre Guillaume, 

Stasera spettacolo vario. 

MANZONI. -- Fervono le prove dei Cinque 
Talismani, la fiaba prodigiosa che rammenta tauti 
dei successi. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Le Vergini, ore 21 
Lo figlia del Tamburo Moggiore, ore 21 
Tutti matti, ore 21 
La Nuova Befana, ore 2i. 
una Nazionale - Circo equestre, ore 21 
Politenmn Adriano. — Circo equestre, ore Zi. 
Cattà dello Varietà Viu Duo Macelli — Spettacolo e con- 
gerto tutte le sore. Le feste duo rappresentazioni. 
Calfè Venezia ‘stre - Inuresso bero 
în via Umbria presso San 
= Tutto le sere alle ore Zi concerto. 
* Teri sera terza rappresentazione dell'operetta Ji San- 
tarello del maestro cav. Pagano che ebbe gran successo, 
Questa sera quarta rappresentazione. 


Se voie coste ad a' apra di vera benefenza 


acquistato i Biglietti della 


Lotteria Nazionale 


A FAVORE DEL 


COLLEGIO REGINA MARGHERITA IN ANAGNI 


per le Orfane del Maestri Elementari 


sotto Il patronato di S. M. la REGINA 
Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


€ può vineere fino n 


xe 150,000 Lirexx 
Concorrendo a Premi par 250,000 Lire 


L'estrazione sarà fissata tra breve dal Ministero 


Per l'acquisto rivolgersi agli Uffici Hassenstein & Vo- 
fer, Rota (Via Muratte) - Napoli - Firenze - Milano - 
orimo - Venezia. l'er invii per posta aggiungere cent, 4 
er la raccomandazione delle lettere, N- 5 biglietti si spe- 
Aiscono franchi da ogni Spesa. 

Rivolgersi inoltre a tutti gli Ufici postali di 2a class 
€ le Collettorie postali di 1a, ed ai principali Banchieri 
© Cambiavalute, 

Tn Roma presso anche il Baneo Prato, Via 


Occasim favorvole ed eccezionale 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N, 64 A) offre al pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni tragmettitori 

della parola, da 
Telefoni ricevitori della 
parola n8- al—-% 
Suonerie elettriche, Mod. 

Num. 1 2150, 2 50 
Elementi di pila Léelanché”, 060”, 2 — 
Cassette in legno per pia ,1—- 92 — 7 

Agli acquirenti în grosso si accordano sconti. _ 

La Società assume ed: eseguisee prontamente in- 
stallazioni di suonerie elettriche, parafalmini; linee 
telefoniche ecc, a prezzi da non temere concorrenza. 

Per l'installazione completa di una suoneria elet- 
trica per porta d’ingresso L. 6 50. 


zionale. 


L 5 — a L.20 — l'uno 


non LIEBIG 


Si conserva indefinitwmente, perchè spoglio di grassi, al- 


bumina # gelatina. A ciascun vaso è annessa un'istruzione 
pel modo d'usario. 


GENUINO SOLTANTO 
0 ciascun vaso porta 


la firma in inchiostro azzurro 
Fabbrica di letti in ferro vetisrrio, 


TIS 
Ultime Notizie 


Teri, alle ore 15,40, la Duchessa d'Aosta 
col Principe Vittorio Napoleone, partì da 
Monza accompagnata alla stazione dalla fa- 
miglia Reale ed ossequiata dalle autorità ed 

ivò a Torino la sera stessa, ricevuta alla 
tazione dal ministro Baccelli, dal prefetto 
e dalle altre autorità, 

Alle ore 18,20 giunsero a Monza il Duca 
| e la Duchessa di Genova, che furono rice- 
vuti alla stazione dal Re e dalia Regina ed 


NUOVA CURA — Vedi 
quarta pagina. 


ossequiati dalle antorii 


Pel genetliaco del Principe di Napoli. 

(8) Firenze, 11, — La città è tutta imban- 
dierata per il genetliaco di S. A. R. il Principe 
di Napoli. 

Stasera, le bande suoneranno sulle piazze prin- 
cipali e quindi sarà fatta una fiaccolata in onore 
di S. A.R 

(S) Firenze, 11 — Gli edifizi pubblici sono 
stasera illuminati. 

Una folla grandissima attende nelle vie il pas- 
saggio della fiaccolata, che stila con effetto fan- 
tastico. 

La fiaccolata con grandi acclamazioni al prin- 
cipe di Napoli arriva a palazzo Pitti. 

S. A. R, circondata dalle antorità che hanno 
assistito al pranzo di gala a Corte, riceve il Co- 
mitato ordinatore della fiaccolata, che le presen- 
ta una pergamena, 

Grande entusiasmo nella folla che gremisce 
piazza Pitti, 

(N) Napoli, 11, ore 15,37. — Lu navi, gli edi- 
fici pubblici e molti privati sono imbandierati per 
il genetliaco di 8. A. R. il Principe di Napoli. 

Le autorità e molti priveti hanno spedito tele- 
grammi di augori. 

Stasera, vi sarà l'illuminazione dei pubblici edi- 
fici e le bande militari suoneranno nelle princi- 
pali piazze, ia 

(5) Genova, 11 — Gli stabilimenti pubblici 
sono imbandierati ed illuminati per il natalizio 
di S. A. R. il principe di Napoli. 


(8) Mantova, 11 — Per il genetliaco ‘del 
principe di Napoli, gli edifici pubblici sono im- 
bandierati, 

La città è stasera illuminata ed animatissima. 

Avellino, 10 (p. c) — Pel compleanno di 
8. A. R. il Principe di Napoli, gli edifizi pub- 
blici sono imbandierati, e al teatro vi sarà serata 
di gala con la Favorita. 

Firma reale 

Teri sono partiti per Monza, per essere sotto- 
posti alla firma reale, alcuni decreti relativi ad 
economie e riforme nei vari ministeri. 

Fra questi decreti è pure compreso quello che 
ordina la liquidazione del Credito fondiario eser- 
citato dal Banco di S. Spirito di Roma. 

Il decreto contiene alcune disposizioni nell'in- 
teresse degli ospedali di Roma, i crediti dei quali 
saranno garantiti dall’erario dello Stato. 


Giunta Superiore del Catasto. 
Farono accettate le dimissioni offerte dai se- 
guenti componenti la Gianta Superiore di Cata- 
sto, e cioè: 
Ferrero comm. Annibale, tenente generale, pre- 
sidente, 
De Cambray-Digny conte L. Guglielmo, vice- 
presidente. 
Brioschi comm. prof. Francesco, Fusco comm. 
avv. Salvatore, Saldati comm. ing. Vincenzo, Lame 
ertico comm. dott. Fedele, Siacci comm. prof. 
Francesco e Gemellaro comm. prof. Gaetano Gior- 
gio, consiglieri. 
Ancora del Credito fondiario. 


A proposito dello scioglimento del Credito fon- 


| diario al Banco di Napoli, parecchi giornali hanno 


affermato che la tassa di circolazione dei biglietti 
del Banco di Napoli sarà diminuita per la parte 
che rappresenta le emissioni impiegate a coprire 
le perdite e crediti inesigibili del Uredito fondiario. 

Per informazioni che abbiamo da buona fonte, 
ci risulta essere ciò inesatto e completamente con 
trario alle dichiarazioni ripetutamente fatte dal- 
l'on. Sonnino circa la tassa di circolazione. 


La corazzata “ Sardegna ,, 


Il ministro della marina ha preso accordi col 

sindaco di Cagliari, cav. Ottone Bacaredda, per 

le cerimonia. della consegna della bandiera da 

parte delle signore dell'Isola alla corazzata Sar- 
ma, 


La consegna avrà luogo iu primavera nelle 
acque di Cagliari. 


Domicilio coatto 


La Commissione centrale di appello per il do- 
micilio coatto ha esaminato settantasette propo- 
ste per tale pena, nonchè un ricorso contro l’as- 
segnazione a termini dell'art. 1 della legge stessa, 

a Commissione ha opinato non doversi acco- 
gliere la proposta per uno, haconfermato 47 pro- 
poste ed ha chiesto nuove informazioni per 29, 

Inoltre ha accolto il ricorso. 


Amministrazione provinciale. 


Germanio cav, Onorato, consigliere a Roma tra- 
sferito ad Ascoli coll’incarico di consigliere de- 
legato; Ferri cav. Pietro, sottoprefetto în attesa 
di destinazione, destinato a Cosenza; Solmi dott. 
Pier Alberto, segretario, da Arezzo a Brescia; 
Ghizzoni Gottardo, sottoprefetto. da S. Severo a 
Cotrone; Bianchi di Roascio conte Bonifacio, 
consigliere delegato a Reggio Emilia, collocato 
in aspettativa; Cambieri cav. Pier Giovanni, con- 
sigliere delegato a Cremona, collocato a riposo 
col titolo onorifico di prefetto e nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia. 


L’on. Baccelli a Torino 


lezione, 

personalità ginridica del- 

sotto la vigilanza dello 

Stato, la distinzione di diploma è di laurea di li- 
bero esercizio, 

Le Università potranno liberamente ridurre od 
accrescere le facoltà, Gli studenti di ‘l'rino, che 
encomia, piantarono sano il germe della facoltà 
nuova agraria. Spiega il meccanismo dei bilanci 
universitari. Espone l'organismo della scuola com- 
plementare per la formazione dei cittadini e dei 
suldati, valendosi di ogni mezzo naturale locale 
per lo sviluppo fisico della gioventà. 

Spiega la fusione delle scuole tecniche e del 
ginnasio, i suoi intenti per lo stadio del latino, 
valido elemento educativo, additando quali me' 
todi uggiosi lo facciano oggi disamare dolla gio 
ventù, ‘Tratta occasione dall'argomento, saluts 
affettuosamente il venerando senatore Vallauri 
presente, principe dei latinisti moderni; saluta il 
glorioso Piemonte onde egli attende aiuto ai 
concetti che cnldeggia pel bene vero della patria, 
Essi troveranno, certo, sincero e lieto accogli» 
mento in Torino, che, come fu culla di ogni li» 
bertà a di rivendicazione politica, così sarà Pal- 
ladio invitto di ogni libertà scientifica. 


Il discorso dell'on. Baccelli ha durato un'ora 
e fa ascoltato con vivo interesse, interrotto da 
frequenti applausi coronato, in fine, da prolun:: 
gata ovazione, 

Quindi il prof. Garizio salntò l'on. ministro com 
orazione latina. 


I FORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone. 
(5) Hiroshima, 11 — Un dispaccio del ge 
nerale Oyarna annunzia che la prima brigata 
pponese si è impadronita di King-Cha e Ta 
m-kwai il 7 corrente. 


FRANCIA 

Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 11, ore 17,25 — Grande affluenza 
di gente ha assistito nelle chiese di Parigi e dei 
sobborghi alle preghiere per lo Czar prescritte 
dall'arcivescovo, che presiedette alla cerimonia 
egli stesso nella chiesa di Notre Dame, 

Nella maggior parte delle diocesi di Francia 
farono pure dette delle preghiere, conformementa 
alle istruzioni dei vescovi. 

Una rissa a Tlemcen. 

Parigi, 11, ore 17,25. — Si ha da Tlem- 
cen (Algeria) che ieri sera vi è stata una rissa 
fra turcos ed ebrei. 

Diversi feriti da una parte e dall'altra. Un e 
breo soccombette. Parecchi caffè ebbero i vetri 
spezzati. 

Ancora del capitano Dreyfus. 

(8) Parigi, 11. — Un alto personaggio del- 
l'Ambasciata di Germania, in un'intervista, ha 
dichiarato che il capitano Dreyfus non ha con 
seguato alcun documento alla Germania. 
————————6 

ERMANIA 


La situazione politica 
(S) Berlino, 11 — Corre voce che, venerdì 
scorso, Lncanus abbia avuto una lunga confe- 
renza con Kuegler, direttore al ministero def 
culti; e si crede che a questi sarà affidato il por 
tafoglio dei culti e dell'istruzione pubblica. 


I N 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 11, ore 13,40. — Da Budapest 
si annuncia che il Consiglio municipale ha già 
accordata la cittadinanza ungherese a Francesco 
Kossuth, in base alla cosidetta legge del rimpa- 
trio ; legge che il suo defunto padre non ha vo« 
luto mai riconoscere. 

In base a quella legge si può, concorrere alla 
deputazione. Kossuth tra breve si presenterà 
sarà probabilmente eletto in tre collogi ove si ri* 
tirano deputati di estrema sinistra, 

E' inesatto che le sfere dirigenti si preoccupi- 
no del viaggio di Kossuth nelle provincie e che 
Wekerle sia venuto a Vienna per conferire col- 
l'Imperatore e col conte Kalnoky sn quel viaggi 

Kossuth nel banchetto dell'altr'ieri a Arad ha 
brindato con parole cosi entusiastiche all' Impe- 
ratore ed all'unione personale, che ogni dubbio 
‘sulla sincerità dei suoi sentimenti dinastici deve 
essere escluso. 


La “Neue Freie Presse ,, e il goverao bulgaro, 


(8) Vienna, 11. — La Newe Freie Presse dà 
una categorica risposta al deputato che nella Ca- 
mera l’accusò di essere stata. sovvenzionata dal 
governo bulgaro, quando Stambaloff era al potere, 

Essa pubblica nn dispaecio del capo del gabi- 
netto privato del principe di Bulgaria, sig. Stan- 
ciow, inviato a nome di S. A.. altri dispacci del 
ministri bulgari Stoiloff e Natchovitch ed una 
dichiarazione dell'agente diplomatico di Bulgaria 
a Vienna, signor Mintchowich, i quali tutti di- 
chiarano senza fondamento l'accusa lanciata nel- 
la Camera dei deputati contro la Neue Frei 
Presse. 


Notizie varie. 


(S) Torino, 11 — L'on. ministro Baceelli, ac- 
compagnato dal prefetto comm. Ramognini e da- 
gli on. Basteris e Del Vecchio, si è recato sta- 
mane a Superga, dove fu ricevuto dal prefetto 
della Basilica, : 

(N) Torino, 11, ore 18,15. — Lon. ministro 


Baccelli, dopo la visita a Superga, si recò a vi- 
sitare gli Istituti clinici, l' Istituto della mater- 
nità e il collegio delle figlie dei militari, dove 
fa accompagnato dall’on. Villa, 

Poi visitò il nascente Policlinico, ovanque ac- 
colto festosamente, pa 

Quindi si recò al Circolo universitario, invitato 
ad assistere alla inaugurazione della Scuola libe- 
ra agraria della Società degli studenti. 

Una grande folla accolse calorosamente l'on. 
ministro. né 

Dopo discorsi del presidente dell’Associazione, 
Eula, del comm. Leonetto Ottolenghi e del prof. 
Cognetti De Martiis, il ministro, spinto dalla gio- 
ventà che gremiva Îa sala, improvrinò splendido 
parole sull’avvenire dell'agricoltura in Italia per 
il risorgimento economico della nazione, evocando 
la grandezza agricola dei nostri padri antichi.. 

Svolse quindi alcane sue idee sui terreni in- 
colti e concluse promettendo il suo appoggio alla 
Scnola sorgente. CA 

L'entasiasmo su:e'tato nell’ uditorio da questo 
discorso fu indescrivibile. ET 

Una lunga e viva ovazione salutò il ministro, 
il quale fu poi fatto segno ad una dimostrazione 
di simpatia dalla folla che lo aspettava in piazza 
Castello, e Inngo la via, ove gli studenti faceva» 
no ala plaudendo. 

(S) Torino, 11 — Stasera all’ Albergo Eu- 
ropa ebbe luogo il banchetto di circa duecento 
coperti offerto all'on. ministro Baccelli dal Cor- 
po accademico universitario. vide 

V'intervennero il Prefetto Ramognini, il Pro- 
sindaco Fontana, gli assessori comunali e la rap- 
presentanza del Consiglio provinciale, de 

AI levar delle mense parlarono, applauditi, il 
Rettore dell'Università, prof. Mattirolo e il Pro- 
sindaco Fontana. 

Discorso dell’on. ministro Baccelli. 

L'on. Baccelli rispondendo ai precedenti orato- 
ri esordi ricordando che oggi ricorre il genetlia- 
co del principe ereditario ‘al quale rivolge 
brindisi come a lieta speranza dell'Italia, mentro 
confida nel glorioso avvenire della Dinastia e del- 
Ja patria, strette in indissolubile vincolo d'affetti 
L'on. ministro svolge, quindi, i concetti che i 
formano la sua riforma universitaria dimostran- 
do ingiusta ed inattaabile l'uccisione violenta de- 
gli atenei fari di civiltà allo quale si oppongono 
anche ragioni economiche. Si rispettino anche le 
piccole Università, prevalgano le leggi naturali 


Scontro ferroviario, 

(8) Tolone, 11. — Una grave collisione fre 
due treni merci è avvenuta fra La Ciotat e Saint 
Cyr. I macchinisti ed i.conduttori dei treni sone 
rimasti morti. Una quindicina di impiegati sont 
gravemente feriti. I danni materiali sono rilevanti. 
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Movimento della navigazione. 


Il Duca di Galliera, della Veloce, giunso a Las 
Palmas il giorno 10 © prosegui pel Plata. 
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LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cai BARONI 


LIBRO IX 


1 raminghi è gli esuli. 

Ma il suo sguardo non riposava sulle lettere 
gotiche o sulle ricche miniatare del santo libro. 
Con tutta l'apprensione e la tenerezza di una 
madre esso passava da Isabella ad Anna, da que- 
sta ad Isabella finchè poi, con una di quelle voci 
dolci che si odono così di rado da farsi amare 
perfino da uno straniero, la bella conte: 

— Vieni qui, figlia mia, Isabella, dammi la 
toa mano e dimmi in un orecchio ciò che ti ha 
fatto inquietare, 

— Mamma — rispose la duchessa — non sta- 
Tebbe bene che io avessi dei segreti per te; ep- 
pure mi pare che converrebbe anche meno che 
io dicessi qualche cosa che potesse provocare la 
tua collera. 

— Collera, Isabella! Come è possibile andare 
in collera con coloro che si amano? 


Isabella, 
vicinò e 


La contessa la trasso gentilmente ad un seggio 
accanto al sno, 

— Ed ora dimmi tatto; ammenochè il tuo Cla- 
renco con qualche capriccio d'innamorato non ab- 
bia urtato il tno affetto; poichè su certi segreti 
intimi, neppure una madre dovrebbe interrogare 
una moglie. 

Isabella fece una pausa e diede uno sguardo 
significante verso Anna. 

— No, vedi — disse la contessa, con un sor- 
riso melanconico. — Essa pure ha dei pensieri 
che non vuol dire a me; ma non sembrano tali 
da allarmarmi e da far nascere în me dei timori 
come fanno i tuoi. 

Ciacchè un momento prima cheio ti rivolgessi 
la parola mentre ta aggrottavi il ciglio essa sor- 
rideva. 

Essa non ci ode. Parla dunque, 

— E' dunque vero allora, madre mia, che Mar- 
Gherita di Angiò è attesa qui? è può darsi mai 
che il Re Luigi riesca a persuadere il mio si- 
gnore e padre di incontrarsi, fuorchè sul campo 
di battaglia, colla nemica mortale della nostra 
casa? 

— Domandalo tu stessa al conte, Isabella; lord 
Warwick non ha segreti per noi. 

Tutto ciò che egli fa non può essere che sag- 
gio; buono e cavalleresco; così almeno possane 
sempre pensare le sue fig] 

Isabella cambiò di colore e i snoi occhi die- 
dero un lampo. 


Prima che potesse rispondere, la cortina venne 
alzata ed entrò lord Warwick. 

Ma il contegno e i moli dell'eroe non mostra- 
vano più quella cordiale e tenera giovialità che, 
în tutte le tempeste della sua vita avventurosa, 
egli aveva sempre spiegato quando dal potere o 
dal pericolo, dal consiglio o dal campo, egli ve- 
niva a quel paradiso terrestre dell'iomo: una 
casa virtuosa, 

Egli era cupo ed assorto nei suoi pensieri; e i 

suoi stessi abiti (che in quell'epoca gli anglo-nor- 
manni indicavano un peccato contro la propria 
dignità il trascurare) tradivano fcol loro disor- 
dine il cambiamento completo avvenuto nella 
mente, la terribile rivoluzione interna che, nelle 
mature forti, è provocata solo dalla tirannia di 
una grande preoccupazione o di una grande pas- 
sione, 
1 conte parve appena accorgersi della moglie 
che si alzò in fretta, ma si arrestò, presa da ti- 
more e affettuosa riverenza alla vista del sno a- 
spetto severo, 

Si gettò brascamente sopra un sedile, si passò 
la mano sulla fronte e trasse un Profondo so- 
spiro. 

Quel sospiro seacciò il timore della moglie e 
le ricordò il suo privilegio di consolatrice. 

Essa si avvicinò e mettendosi sui verdi gion- 
chi ai di Ini piedi gli prese la mano e la baciò 
senza dir nulla. 

Gli occhi del conte caddero sull'amabile volto, 


che lo guardava attraverso le lacrime, la sua 


fronte si rischiarò, tolo dolcemente la propria 
mano dalla sua, gliela pose sulla testa e dissea 
bassa voce: 

— Che Dio e Nostra Signora ti benedicano, 
dolce compagna. 

Quindi, girando uno sguardo attorno, vide Isa- 
bella che lo guardava attentamente: e alzandosi 
subito le mise un braccio intorno alla vita e la 
strinse al petto dicendo: 

Figlia mia, per te 6 peri tuoi ho lottato e pro- 
gettato invano giorno e Notte. ù 

Non posso ricompensare tuo marito come vor- 
rei; non posso come aveva sperato, darti un 
trono. 

— Qual titolo così caro a Isabella — disse la 
contessa — come quello di figlia di lor War- 
» wick? 

Isabella rimase fredda e silenziosa e non ri- 
cambiò l'abbraccio del conte. 

Warwick, fortunatamente, era troppo assorto 
nei propriî sentimenti, per avvertire quelli di sua. 
figlia. 

La lasciò dunque e si miso a passeggiare su è 
giù per la stanza, come era sua abitudine quan- 
do era agitato, abitudine che Isabella aveva preso 
da lui come molte altre inconsciamente. 

— Fino a questa mattina io sperava ancora 
cho il mio nome e i miei servizi, che la popola» 
rità di Clarence e la sta nascita di Plantageneto 
avrebbero bastato a richiamare il popolo inglese 
attorno alla nostra bandiera; che il falso Edoar- 
d0 sarebbe stato costretto, al nostro sbarco, a fag- 
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franca di posta, 


ee con "|P CATEGORIA [zii 
NEL TERRITORIO D'AMELIA fisico 


lo di Ghiaud; nio ri 50 circa, con stalla 


pre essa 
cio) prossin 


Vent 


FITTANGI ici se: 


, bueataio e cus 
Vittoria Colon: 


ra della Fi 


TIA Sua adriano, ame 


p pidi 8 
«do si p-ssono are 
[ed 


CASA VENDESI 


CERCASI I, 10 MILA > 
FRI Di FORI POTE 


PICCOLO VILLIN G, VENDESI peg 


Poni per scende 

rimessa © mar 

0 il portiere, Per 
entro Vaile s1 


di otto vani, 

cucina 0 bar 
: >. Ingresso via 
Tre Can 1-A. Dirigersi al portieri 


APPARTAMENTO Mi peso 


prossimità della ( Rivolgersi 


APPARTAMENTO 


za Cairoli, Prezzo discret 


INO Va 
Purifica» 
zione N. $i piano 1. Vas equa, gas, porti 
Ducataio e terrazza da st 


Pia, comodi 


VILLINO, VENDESI 0 AFFITTASI a 


Rabbi 
dronale, 
112 di acqua di pro 
as, Venti 


cui VIOL DARE die oi 


Tiene di 
ili è piccoli appartamenti vuoti ed 
tti i punti della città noncì di villo 
‘ammobiliati. con stuper in, 
zÎ0 di sgombri, imballaggi, 


APPARTAMENTO Ta 


sche da lavaro e portie 


i N18 pio 
D'AFFITTARSI 
VASTI LOCALI tato Soa, supe mamo 1 


GRANDE APPARTAMENTO st 
D'APFITTARSI font Spiga Va in 


Portiere al N. 23. 


Ingresso, cucina, 
portiere ione “le 


CENTRALISSIMO 


> Visitile ore 2 


DODICI CAMERI sana 
Dickemi vi da mezzogi 


EST' LOCANDA Tiro Si Ave nio 


re è cucina, secondo piano ammezzato, Le 
chiavi dal portiere, 7 


VASTO LOCALE TERRENO smcmagio: 


fa Via della Vite 43 presso la Posta. Le chiavi dal portie: 
ro al & Uta 


PRESSO CHIESA DELL'ANIMA 30m Gm 
appartamenti è camoro encia, snla marmo see anto 
fontane, gar, porere Le 53 mena ns 


VIA TRITONE 66 P, P, Arpromento sno 
di ste ii ein td, Gin ae ge 


PRESSO PIAZZA BORGHESE simasetoo, 


gomposto otto cunere cucina, due loggiette. Acqua da 
© da lavare, ortiere. 701 


PRESSO PIAZZA S. MARCO Smatat 
la Pedacchia, Palazzo Lenzani, Der uso botteghe 0 magaze 
gini, Pigioni miti. nai 
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Siabilinianto dol POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Ioos & Jnge, Offenback siM.— Carta 
itta E. Magnan! — Inhioatel Rorxor-Wiets Giosia: 


| 


Fo L:3"] il° CATEGORIA [rara 
QUALUNQUE COSA AVETE DA VENDERE 


andate dal perito Ciccolini, via Gonfalone è, cho effettuo: 
vendita a pronta cassa. Eseguisce stima 2 010. V. 
dite di negozi mobiliia ece, 


O fogli, :n tutte Is Farmacie del mondo. 
lori, P_RIGOLLOT, 


:@ 


o) 


Diploma d'onore all'Esposizione d' Igiene 
in Roma, 


Moblî, Tegpoczere, Lane, Crine, Materassi. 
SIGNORINA uti 


sa, ocenporelibesi presso 
© per governani 
si la direzione di casa. 


i R HERR sati 


endigon n Familie finden. Sich zu wenden zum 
Haasenstein ot Vogler L. 1) 


_—-—— 


, come il 
sarebbe salito sul trono, 

To vedova, è vero, tutti gli ostacoli che ni op 
Ponovano a cid; ne fi anche avvertito prima 
lasciare l'Inghilterra, ma sperava ancora 

Lord Oxford è arrivato © mi ha 
punto ora. 

Noi abbiamo esaminato il cammino da f 
biamo ponderato il valore di ogni nome in faro. 
F° 0 contro; ed, alimb! io non posso fare a meng 
di confessare che qualsiasi tentativo di porre fl 
fratello minore sul trono del maggiore non con 
darrebbe che ad una inutile carneficina e ad ang 
irreparabile sconfitta, 

— Perchè pensate voi così, mio signore ? — do. 
mandò Isabella, con evidente eccitamento, — ] 
vostri soli seguaci sono sessantamila: un esercito 
Diù grande di quello che Edoardo e tatti i suoi 
baroni di ieri possono portare in campo, 

— Figlia mia — risposo il conte, con quella 
profonda conoscenza dei suoî compatriotti, che e. 
Ali aveva acquistato più dal au0 cuore inglegy 
che da speciale acutezza d'intelletto — gli esere 
citi possono guadagnare una vittoria, ma non pos. 
gono piantare un trono, ammenochè non obblighi. 
no la gente alla schiavità, 

E non convieno nè a me, nè a Clarence di es. 
sere i violenti conquistatori dei nostri compatriot. 
ti: dobbiamo invece essere i restauratori di an 
regno libero, corrotto dal Governo di un tomo 
sleale, 


lasciato ap. 


fare, ab 


cortile, colombaia, fagiane 

ria, uccelleria, ci a, selvaggina, cani, scimmie 
tec. Stazione d'allevamento Roma, Ponte Molla — 
nî e prezzi correnti achi no fa domanda, 


INCREDIBILE... MA VERO!! 


Per sole lire 25 inviate in vaglia ad 4. H ì, 
Miîano, via Bassano Porrone n. 7, oppure contro ns: 
seguo, si spedisce franco di porto: Una pezza di me- 
tri 15 di ottima tela di lino, un servizio per tavola, 
un elegante copriletto matrimoniale di seta 0 dua 
per lettino ed un tappeto per salotto genero novità, 

ion la Farmacia 0 
fn patica Unive , tascabil 
del P. 4 
ggio e senza | 
ie anche îe 


tubetti lire 6, Asti 
Corso Vittorio 


HIIIILI 


Terracina 
Ronciglione-Viterbo 


Napoli 
Pisa 


Di 


Bagni 
Pag 


D'AFFITTARSI 
VIA DEI GRECI N ala a destra 


PIAZZA BARBERINI 


grando da letto, salotto con pia 
le 2 alle 4 pom. 


AVVISO 2 ESTRAZIONI Ossissrzigna 
tare di lire 150 in favore degli avventori che ho 
senza mancie. Vino vecchio analizzato & ie il È 

14 soldi fiasco ed atri rozg. Telefonaro Casnate 
no Marzio 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO siste 


vemauti, italiano, straniore. Casa fondata nel 1870, diretta 
dalla maestra Carlotta Vay; Via Venti Settembre, 
1. — N. B. Il personale proposto è fornito dei’ migliori 
cati di cui l'ufficio specialmente occupasi. 718 


ALBERGATORI, TRATTORI ‘©amticizne 
che desideri (are Vera argonterla Christo fard 
tito, si rivolgano al negomto in VIa Colonna N° do dute 
si vende al prezzo di fabbriea col ribasso del 15 000, tarif+ 


fa ostensibile ai clienti. 
SIGNORE, MODISTE © 


ere ultime formo tanto in 

feltro che in tela, con le relative guarnizioni ed a° prezzi 

da non 3emere concorrenza. Trovasi pure nn grandissimo 

assortimento di velluti di Francia. li Magazzino tiene fabe 

brica di cappelli per signora © fa rimodellare i cappelli 
ori 


lin più di 
cent. 5 end. 


Laureato a Pisa în agraria 
DISTINTO GIOVANE eterea a tinto serio 
nio, desidorerebbo entrare qualo agenlo di campagna in 
qualche vasta tenuta; indifferonto se nei 
© lontano. Conosce il francese, anni 90, certificati da pre: 
Sentarsi a richiesta. Preteso modesto. Dirigero lettore &: P 
Amministrazione del # Popolo Romano. » 506 


DEMOISELLE ALLEMANDE seesSsotiens 
Snant lo franca, 'anglais et To commcncomente da vinco 


désiro place d'inatitutrico dans bonno familio. 8' adrosser 
L. O. poste restante Roma, n9 


REDUCE PATRIE BATTAGLIE Saia 


posto portiere 0 commesso, Dirigere offora Branzanti Pie- 
tro, Viale Principossa Margherita N. 119 p. poi 


LEZIONI DI TEDESCO pater ici to 


tentato G. Proch. Via Bardogna N, 14, int. 13. 


di Berlino desidera daro le 
DISTINTA SIGNORA flrimninto ine 
Scrivere Waldorseo, ferma in posta. 108 
insegnamento pubblico 0 privato è 
DODICI rullo “orifeati ‘comprovano. che in 
Drevissimo tempo puossi parlare, loggore © serivere corret. 
tamente francese, inglese, tedesco spagnuolo. Corso serale, 
Via Stelletta N, 9 mezzanino interno. 106 


gi distinta famiglia dà lezioni a bambine 
SIGNORINA tuo since ratori arie 
francese, Dirigersi tutti i giorni, coooituato i festivi. dalle 
19 ant; alle 2 pom. Via delle Coppelle N. 28 p. 4 prima por- 
ta a sinistra. CI 


SIGNORE TEDESCO Gata Sn ra 


piano 1. N. 5, (0) 


torni di Roma 


GIOVANE VENTENNE sob aa ta servi 


tore, com 


BELLA CAMERA fiction ina 


ventrale, sì nf 


chi fosso già iniziato 
nello studio. Miti pretese. Serivera R. 40, fermo posta. 


4 PENSIONE A ig guri dl 


©, volendo, razione in qualunque ram 
la musica. Via Carlo Alberto 4. 


ITALIENER "ht dente conversation 


SIGNORA TEDESCA Sist na 


crebbe Tavori in 
e andrebbe a g; 


conda, interno 1, Villa Ludovisi, 


CERCASI GOVERNANTE sitema 


rigersi du lo è Landi, Porta Salaria 7. mu 


GIOVANE Sttizio noli pete ie 

como commesso, fattori J 
freno, Dlrigero lettro GB. C. Aniministraione del è Fo- 
polo Romano. 306 


LINGUA FRANCESE tot smette Gi 


Mlegio di Roma, dà tezioni a prezzi discreti. Indirizzarsi 


a danttria 6, 
ui fuparare Venioimo i 
SENZA MAESTRO 20 immer tento 
quistando îl Metodo razionale aoselerato del Piet Lod 
Lontra. La pronunzia ‘igurata sertto sotto ogni. parola 
Metodo Inglese, Frnngeso Lr 4 ognano, ‘Tedesco. 1° 2A) 
cent, 20 di più perla Provincia, Rivolgersi A. do R- vii 
Via del Tettone Nuoro DI. si 


di anni 87 desidera colloca: 
GIOVANE ROMANO tieni ti deter cola: 
impiegato od altro purchè non sia facchino, pronto ad an 
daro anche fuori di Roma. Ottimi cortificati da prosentatsi 
a richiosta essendo stato per due anni impiegato presso 
l'Uficio dol Registro, quindici anni presso una Ditta di Ro- 
ma, © quindi proprietario di negozio. Dirigere lettere Carlo 
Tosti, “ Popolo Romano. » 356 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA * Sic” 
da caccia fortissimo da vendersi a prezzo moderato. Ri- 
rolgors al'Amministrazione del Giorasi. 


di una occupnziono Volete stu: 
AVETE BISOGNO tinto ocerpizione: Volete ste: 
senza perdoro tempo © fatica inutile per imparato nolose 
rogole di grammatica ? Venite imparare l'ingloso, fsancoso, 
tedesco eco, in solo 3 mesi. Lezioni a tutte To ore, Via Tri: 
tone Nuovo 201 p, 8, 18 


di distinta famiglia, bono isralla, si n 
SIGNORINA: fico ver ae eric tato i pro: 
4, francose ed italiana, Prezzi. molto discroti. Rivolgersi 
formo posta 0, E, 686 


o mobilita logrcsso baro. Appariamone 

dl quatro camere motiliato deemomene 
{o, comodo di cucina, Ingresso bero. Volendo divilaa i 
golo d'Ascanto N. "pd sr 
APPARTAMENTO AMMOBILIATO Stone 
na. aC 


prossimo al Corso, 


PER FORESTIERI sto no de 


mobiliato uso sal olendo pensione, buesto, stiro, ser. 
vizio completo, Condizioni mitissime. Dirigersi Corso Vilt 


Em. 165, 


CAMERA E SALOTTO. 


Presso distinta Via Palermo 61 p. p. 


LA PIÙ SPLENDIDA! pat*rasizii 


al sole. Tutto 


Spetta 50 p. ik Daronel 

APPARTAMENTO sine ione n 
mezzogiorno, Piazza di Piotra 8 p. 2 Ancha per ion 
so att 3 


CAMERA E SALOTTO © 


sto al sole, in via del Giardino N, 72, secondo piano 
Îl Corso ed il Par: AA 


APPARTAMENTO MOBILIATO 


servitù, ingresso e cucina libera, liro 190 n 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent.$ 

28. Grazie, dopo tanto silenzio semplico indirizzo avreb- 
+ De fatto piacere. Figurati lettera, grazio 

sandoti. Tutto, tutto sei tu. Scrivimi, ricorda 

ler bene, brava. A È.) 


tranquilla, Non prendertone, Presto, 1 
tenza, tutto accomoderassi, Leggi ogni di. Coraggio sa 
fit. N. 


“ 80 tale cenno ti avverto mio desiderio riconduemi 0g 
tà ore 5, Completa confermandomi. unisono sentimenti, pi 
yaudoti come di consueto lasciarti vedere oggi stosso di 


ia Aspetti invano tre lunghi giorni né posso © 
Tucia stare incerta atte doma pe post ion 
di me perchè annunciandomi tuo dun mi davi ancora 
nuovo ladirizzo? Spero avere spiegazione tuigne * 

È RENZO. 738 


 Beppi subito ritirasio: approvate, seguirete mici com 
gigli? Tutto puossi scrivere; spincemi' ma impossibile no 
contentarri, anzi anche incont:an!o:i strada casualmente 


regori noî fermarai parlai. 
C= ante coso. TT 


zioni «i 
non Xi 
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devono 
dello ric 
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temente l'd 
grandi acc 


